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= (anche se scabroso ] 


E at parroci una lettera del 
„-mistro’ Vanoni che li prega di invitare i fedeli: uae 
= a fare una spontanea, sincera dichiarazione 
‘dei redditi, in relazione alla nuova procedura 

- per la riscossione- delle tasse. Non c’é dubbio- 

che i parroci faranno opera di persuasion 

_ per facilitare il compimento di una riforme 

"ispirata al culto di quei valori morali che 
z devono essere rispettati e coltivati comè ronis 
mentali in un ordine demo- 

Sono stati fatti filievi sulla nuova proce- 


$ 


'câta nemmeno ironia. Y che essa 
susciti diffidenza in chi è abituato a con- ee 
siderare lo Stato come un nemico sempre in : 
~ agguato, intento a tendere tranelli é a cob 3 
-pire € spogliare gli incauti. In tal caso af cit-’ 
-ading non resta che difendersi, di fronte e 
~ alle spalle, e far tutto il possibile per tener : Ss 
Cope le. sue posizioni. 
In réalta lo Stato « laicista » modsrno sla: fe 
äi fronte al cittadino come un padrone asso- pate | 
a luto, che si sila. sia fonte del diritto e norma. 
a vna Ca, euene 
ispirate al bene dello Stato stesso o, 
-di una classe o'di tin partito, e non al bene sa 
comune, che poi si risolve in effettivo bene 
della persena umana. Le diverse forme di 
prassi politica determinate dal positivismo 
giuridico sono state inquinate da questo co- ee, 
mune vizio originale, l’assolutezza dello Stato = 
`e quindi la possibilità per esso di compiere > 
« legalmente » le più. gravi prepotenze, 
Prepotenze e birbonate i detentori dei pub- 
blici poteri ne hanno sempre compiute; ma — oe 
il laicismo, come dimostrano nella loro sto- hee e 
ria, in sintomatica armonia, lo State libe- 
State comunista, lecha vestite di 
gali 
“Anche per questo urge una riforma radi- 
eale dello Stato, che al di là del piano éco- j 
` homico, sociale, giuridico, deve verificarsi 
sul piano morale. I cattolici, oggi, con la oe 
-cooperazione di tutti gli Onesti che almeno 
‘riconoscono Yimperativo supremo della 
- legge naturale affiorante dalle coscienze di- (ee 
ritte e sane, hanno in molti Stati il compito | Ba: 
di ‘spingerla fino in fondo. C’é da chiedere HE 

‘o di essere coraggiosi (pur nella pruden- = 
ziale gradualita) e di comportarsi aperta- on 
mente da cristiani, sforzandosi di creare o í 
di migliorare strutture statali ispirate cri- : ee 
stianamente. | 

‘La riforma tributária che è in corso in oof 
Itàlia potrà forse presentare (come tutte le 
cose umane) delle imperfezioni di òrdine 
tecnico, che i competenti cercheranno di eli- : x 
minare quanto più è possibile. Ma il princi- <5 
pio da cui parte implica una visione dei | 
rapporti tra Stato e cittadini che appartiene 
alla più bella tradizione classica e cristiana. . 

‘ Noi ci uniamo in -società per collaborare 

. pel raggiungimento del nostro bene totalė. 
Lo Stato nasce da noi; per organiżzarė i no- 
stri rapporti e le nostre azioni pubbliche in 
ordine al nostro bene. Una stessa legge su- 
prema, che è poi l'imperio della stessa Mente 
divina, è il valore assoluto a cui tutti ci si 
ispira è si è soggetti, noi e lo Stato. Su quel- 
la base si intreceiano i nostri rapporti, e oq 
ne -capisce il senso, 

Lo Stato è al servizio. delluomo. I gin- ; 
goli hanno però dei doveri verso lo Stato; gE 
doveri civici, doveri di giustizia legale, di moe 
sottomissione, di ubbidienza. Compiendo 
- questi doveri, ognuno serve il bene di tutti, a 
è il suo stesso bene pratica l’amore del pros- i 
simo (incancepibile senza l'amor di Dio che . 5 
è il primo precetto del Cristianesimo), she : 
da sestanza alla vita sociale. pe 

‘Tra i doveri civici vi è quello di pacate 3 
le tasse. E’ un dovere, ossia una realtà di A 
ordine etico, non una capitolazione di frontè = 
alle pretese del Leviathan dotato di un po- ay 
tere irresistibile. | 


ASSISI, RISUONANTE DELLA VOCE DELLE CENTO-CAMPANE DELLE SUE BASI- 
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L’abate Antonio Stoppani, il w 

concreto: ‘esaltatore delle bellezze. 

x 3 e delle peculiarità italiane scrisse 
che l'Italia riassume il mondo geo- 

fisico, chè tutto, in essa, è espresso 

| e mostrato: dalle supreme vette al- 
pine agli stagni del delta padano, 
3 dalle grotte carsiche ai vulcani del- 


nesso allevamento di generosi de- 
strieri che corrono sulle’ piste di 
tutto il mondo. C’é anche una stu- 
pend, villa, proprio sul cocuzzolo,” 
che appartiene alla specie di quel- 
le neglette dal gusto moderno de- 

gli ozi della villeggiatura e delle — 


ate 


lenti, e, la terra che piglia fuoco 
ad ù uno sdlfanello in 
quella. Valle padana. ché egli, ot- 
tanta anni fa, intuÌ straricca di gas 
- ipogei; e poi tutti i minerali e tutti 
i metalli non esclusi Foro è pla- 
tino sia pure: in quantita minima 
o infinitesimale. Non risulta che 


abbia diamafti nelle -viscere 


suo suolo, ma poichè possiede mi- 


niere di carbone non è eschiso che- 


un dì o l'altro avrà anche quelli; 
_é un problema di maturazione..del. 


carbonio, basterà avere la pazien- 


za di aspettare qualche milione di 

Lo stesso abate Stoppani scrisse 
che il buon Dio aveva creato la 
Brianza per attestare che anche in 
Natura la saggezza sta nel giusto 
mezzo:.un giudizio che gli sgorgo 


geologiche del « Bel Paese »: ghiac- 
. ciai, dolomiti, vuleani, abissi, otri- 


siderata Ia sovrana 


> 
diffusa moderazione 
ilanesi le rimasero fe- 


sportare daila triplice pariglia a 


vette verso cui muovono le molti- 
tudini a ¢almare le loro inguietu- 
_dinj e a procurarsi estratti di. sa- 
lute e di repentine tinte. abbron- 
zate non sembrano mai abbustan- 
za eccelse; - nè le spiagge marine 
mai abbastanza affocate. Nè « in- 


deli anche appena la 
nura si modula, ondeggia, sale, si 
leva anche di pochi metri, si resta 
avvinti alla città lontanata, per via- 
delle guglie del Duomo che, foschia 
-permettendolo, 'vi accompagnano: 
sino alle prime pendici delle Alpi. - 
` un commovente ottimismo 
diceva di andare in Brianza anche | to della lodola, - il frinire delle ci- 
il-cardinale „Pozzobonelli (ne! Ca- “ *cale, il mormorio del vento, il 
stelio sforzeso di Milano si ¢onser-™ 
va lg bellissima stampa ché 16 do- sa, o sbraitare 
cumenta), quando per fuggire la- em: e dai convulsi ritmi dodeca- 
calura urbana, saliva in vettura da 
posta stracarica di bagagli é di ar- 
redi e da via delle Ore presso la 
piazza del Duomo si faceva tra- 


_« far campagna » in una villa di cui 
oggidi non è rimasta che una mi- 
nuscoja. cappellina. Ed è una cap- 
pellina che fiancheggia la Stazio- 
centrale. ferroviaria. Ed altret- 
tanto affermava il Manzoni, quan- . 
do dalla dimera milanese di piaz- 
za Belgioioso si trasferiva in cales- 
se a cercare silenzi ed ispirazioni _ 
nella sua casa di Brusuglio, giusto 
a sei miglia dalla piazza del Duo- 
mo e dove si portò in- fretta 
appena ebbe notizia della morte 
del primo Napoleone, per scrivervi 
il « Cinque. maggió», componimen- 
to nel quale un critico scopri, chi 
Sa come, uma certa « gentilezza 
agreste e brianzola », 4  estiva nel bel Palazzo Omodei, o a 
or “ome tante al- respirare aria 
"Eai noca delli 


villeggiatura tende all’iperbole: evocare epiche ai piedi 


ni, sportivi e mondani si adontano 
se 
canz sulle rive del- Seveso, dove 
per tre secoli, i governatori di Mi- 
Jano ebbero gradevolissima dimora 


cose, è in 


teressano più » (si dice così) i] can- 


loro di andare in va- 


avoriolina che un insigne 


della villa Pusterla dove Napoleo- 
ne Bonaparte meditd la campagna 
d'Egitto. . 

Si deve concludere con un epice- 
dio della Brianza? Che -è finita il 
prestigio dei suoj incanti tranquil- 
li? Di certo sono ora disoccupate 
le pia che mille ville degne di 
menzione storica ed artistica. dis- 
seminate sulle ondulazioni delle 
collinespecchiate sui laghetti mi- 
nori, specola. del Resegone, dele 
Grigne, del al- 


Lo che tempo ospitavano le 

più cospicue eleganze lombarde vengono ab- 

_bandonate. Si preferiscono villeggiature più 

spericolate e rumorose. Nelle austere costru- _ 

parchi sono entrati gli 
_ orfani condotti. dalla carita di Gesu. - 


oe alla leggiadria dello sce- 


Una eclisse dunque. Quanto du- 
rera? Se è vero che l'esistenza del- 


bieer. 


$3? 


ritorni, verrà anche il giorno che, 
sazi di sensazioni forti, di alberghi 


di musiche sincopate, i 


fragorosi, 
~venturosi di oggi riandranno ad as- 


saporare quelle che furdrio le bea- 


titudini degli avi. E vi ritroveran- 


no, è sperabile, accoglienti e cor- 
diali, ospitalità di quelle dimore 
in cui fu tessuta tanto splendida 
vita setfecentesca ed ottocentesca; 
e capiranno la musica dei modici 
rivoli e la poesia del verde tenero. 


Sicuramente, non -tutto il male 


viene per nuocere;. così che dalla 
predetta crisi c’é anche chi trae be- 
neficio. Non essendo possibile che 
quelle agresti dimore rimangano 
disoccupate si cerca, ora. con un 
certo fervore, di trovare loro im- 


pieghi adatti; e, difatti la Brianza 


comincia a pullulare di collegi, ri- 
fugi, ritiri, blande oasi di serenita 
per gente che ha bisogno di rifarsi. 
Questo lungo preambolo c’era 
suggerito in questi giorni da una 
ricognizione della collina del Sol- 
do, altrimenti detta jl «faro della 


Lombardia » per il vastissimo pa- 


norama che si abbraccia di laggiù, 
I tifosi del < turf >». sanno che quel 
nome si collega a una celebre scu- 


deria di altrettanto celebri e dovi- 
ziosi proprietari milanesi, i fratelli 


Crespi, di cui il maggiore è anche 
insignito di laticlavio. 


Ma su quella collina non c’é sol- 


tanto la famosa scuderia: con .an- 


` 


LA CORONA DEL 


scultore romano ha cesella- 
to per raffigurare le 54 li- = 
tanie ed j 15 misteri. 


E’ in vendita nei migliori 
negozi di articoli religiosi. 
Non trovandola inviate Li- 
re 1200 (con catena argen- 
tata) o L. 1250 (con catena 
dorata) al fabbricante Cesa- 
re CIVELLI, Via Campo 
Marzio 2, Roma. Vi sara 


spedita franco domicilio 
italiano. 
Sconti speciali a Rivendi- 


tori, Enti, Comunità, Im- 
portatori, 


Ja guerra, costretti cioè agli orrori 
dei campi di concentramento. nella 


di Alzate, a seicento metri di al- 


-sulla vetta, fu. levato. un palazzo 


‘lanesi Turati lo ampliarono e ne 


diso. Dapprima furono duėcento; 


_collinoso di cui la villa è il culmine, 
fa sorgere” altre fabbriche” nelle 


‘gini e dalla mitezza: del clima e 


„gliere: tra lo svago delle culture 


di cibi propizj alla salute, e lọ sva- 


cornice della loro esistenza. Le of- 


distrazioni-della vacanza. Disoccu- 
la Campania delle isole; e poi, pata anche quella sino a qualche 
a quasi. cento i disacque termali anno fa, ecco che le si è data la più R 
a e salutifere — esattamente quanti i nobile delle occupazioni. I Sovra- $ 
di vini —: e poii soffioni bo- no Ordine di Malta, assuntosi da 
A raciferi, le «salse » e i fanghi bol- D cinque anni di prodigare veri con- 


forti e lenimenti a quegli Italiani 
che soffrirono di più per via del- 


Europa nordica ed orientale, ha 
scelto proprio quella perla brian- 
zola per offrire loro distensioni e 
recuperi fisici e morali. L’Ordine 
ha aequistato la villa e c’é da cre- : 
dere che la estrema moderazione di 7 
pretese dei venditori abbia costi- 
tuito un armonioso frutto del ca- 
rattere « demodé « di quella villeg- 
giatura e del desiderio di fare una ! 
opera di bene, 

L’Ordine che attinge nei fasti 4 
medievali i suoj impulsi alla ma- 7 
gnificenza soccorrevole, aveva già cf 
suscitato, dalla liberazione in poi, $ 
una quindicina di ospedali in tut- | 
ta Italia. Acquistata la villa del i J 
Soldo vi ha organizzato un sanato- $ 


Trio e convalescenziario per malati g 


polmonari, provenienti, appunto, 


dai campi di concentramento. 


‘Sulla vetta del Soldo, in comune | 


titudine, fu gia ùn cenobio di reli- 
giosi. Successivamente, ‘proprio 


dall'architetto Apþiáni .che vi ha 
lasciato tracce nelle inconfondibili 
decorazioni a chiaro e scuro. I mi- 


dilatarono lamenitå. I Crespi vi | 
esercitarono a lungo Yospitalità 


carne l'architettura, ma rammo- 
dernando e razionalizzando qual 
tanto che si boteva senza nuocere 

ZUS 
adatinto di reduci dai 
campo di concentramento, come 
dire che ha offerto loro un repen- 
tino passaggio dall’interno al para- 


ora è in atto l’esecuzione di un pro- 
getto che nel vastissimo ambito 


quali i ricoverati potranno essere | 
sino a mille. L'ambiente è ideale; 7 
un parco di dieci. ettari di ung ri- 
gogtiosita e varietà d’alberature 
che gli derivano dalle antiche ori- 


tutto cintato; e provveduto di la- 
ghetto e di acque freschissime, E, 
poco lungi, di recessi ombrosi, di 
piscina e di palestre sportive all’ - 
perto e di ortaglia e di laboratori. 
Perchè i ricoverati possono sce- 


agresti atte ad arricchire la mensa 


go di qualche lavoro manuale che 
é anche fonte di qualche guadagno. 

Avviso a quanti in Italia hanno 
in uggia le proprie ville e i propri 
palazzi e sono trascinati dalla in-. 
citatrice bramosia di rinnovar la 


frano a istituzione di questo gene- 
re. Nel mondo, e perciò anche in 
Italia, resta ancora tanto bene da 
fare. Per quelli che ne han più Bi- 
sogno e ne sono più degni... ; 
CIRO POGGIALI 


SANTO ROSARIO 


(Patent C. Civelli) 


ld 
| 
| | 
3 
fantasia di tutte le trascendenze — 
H | 
di m speo | che han tutti Fe 
qualche cosa di infernale. 
| 
soltanto al piccolo Eupili s’addice- F 
va di essere chiamato: « Vago >. | 
merito della sua mitezza, modestia i 
e tranquil maj - S 
re 
i ; nario I 
bronciature. Il gran fascino della - é Be 
; 
Brianza ©, soprattutto, di quella a non ie amano, le tra- 
p vera, chiamanc le “feha aara & ia j 
con = 
veso è il Piano d’Erba, consiste in i e ipi n i p | 
nenza annoiati: < una > 
A ~— 4 
za garbe 
dei gusti 
4 
. ay 
4 
g 
. 
; 
| Troppo romantici sono questi panorami per i figli del secole. Si cerca altrove emozioni pia forti. űj ; 
} 
à 
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Lettera di un di-  Piancal- 
doli, in Toscana. Leggiamola insieme (poi vi 
dirò di che si tratta}: 

« Sicuro interprete dei sentimenti di tut- 
ti coloro che sono stati presenti alle con- 
versazioni e proiezioni, eseguite nel loca- 
k — — le Asilo del Paese della Cattedra Ambu- 
lante di. Cultura Popolare, ringraziamo 

| con animo lieto € commosso per i bellis- 
simi argomenti trattati con tanto zelo da 
tutti i componenti della Cattedra stessa e 
} di tanta benefica cultura resterà imperi- 
.—» turo ricordo nel Paese di Piancaidoli che 
. formulā- auspicio perchè siano ripetute anto- 
$ ` T& tali conferenze e proiezioni al più pre- 
‘stô possibile F.to: l'agricoltore Luigi Soli». 
Una lettera tra le tante, questa, giunta 
1 all'Associazione italiana maestri cattolici, 
t organizzatricé deila «Cattedra ambwiante 
 . di cuitura popolare ». 
Eo LAIMC. chiama «primo esperimento » 
Eo questa iniziativa ideata e reaiizzata ` con 
l un sucčesso che non potrebbe esser mi- 


-Vero e proprio e. l'analfabetismo «di ritor- 
i> no» (il cosidetto « semianalfabetismo») so- 
| no maggiormente diffusi in quelle zone 
sperdute dove i nuclei familiari, continua- 
| ‘= mente intenti alle opere giornaiiere, fini- 
scono col chiudersi nel piccolo e ristretto 
| ` loro monde e non sentono più alcun richia- 
$+ mo dela- cultura, nè alcun bisogno di eva- 
ee dere per vivere un'atmosfera di solidale 
`] umanità. La « Cattedra Ambulante » ha vo- 
luto spezzare questo cerchio suscitaré “Io 
| stimolo della. curiosità, scuotere apatia 
E del’ignoranza, smontare la diffidenza. La 
Eo Cattedra è un camion perfettamente at- 
i trezzato che può raggiungere le più sper- 
dute comunità e portare per qualche gior- 
- no una vera e propria «scuola» mot Ct 
cinematografo. didattico alimentato da ‘ana 
sorgente.di.energia elettrica autonoma, la- 
strine per proiezioni su argomenti specifi- 
ci,. libri, cancelleria, tabelle, carte geogra- 
fiche. ecc.;, e, con il materiale, gli uomini 
adatti. L'autista è anche l'operatore cine- 
. matografico; i maestri sono uomini e don- 
una che abbia pratica 


arenie due o tre elementi). 

- La. scuola motorizzata, la ‘scúola-ambu- 
ante arriva nel paesino prescelto, prean- 
nunciato da qualche man: -festo: « AFTiva... 


(Continuaz. dalia 1. pag.) 


i si sono moltiplicati i vantaggi che ognuno 
 riceye dalla organizzazione statale. Si pensi 
gq quello che rappresentano” come servizio 

_ pubblico e come esigenza di mezzi, la crea- 

. zione ¢ la manutenzione di strade, ferrovie, 

posie, pubbliche amministrazioni, ospedali, 

istituti di ricerche, enti di assistenza, rap- 
T  presentanze internaziona'i, ecc.; lo Stato da 
T ~ molto ai cittadini, anche se quello che da 
è ancera sufficiente, e ha quindi biso- 
gno di molto, 

Pagare le tasse è pertan‘e un dovere mo- 
-rale, che San Paolo ha inmcuicato (Rom. 13, 
5-7), e che Gesù stesso ha chiaramente pro- 

 clamato quando ha detto či čare a Cesare 
- quello che è di Cesare (Mat. 22, 21). I mora- 
listi cattolici, che irsegnano ai detentori dei 
pubblici poteri il dov@re di covernare con 
_ giustizia prescrivono va ai sudditi la cor- 
‘rettezza e la fedeltà nel versare allo Stato 
-eið che esso giustamente chiede, e la lealtà 
3an denunciare i propri redditi. Anche que- 
Ste è un dovere. ` 
| Oggi lo Stato, che tante volte è state un 
~> — _ usurpatore, si impegna a chiedere e a im- 
. porre le tasse secondo giustizia, colpendo i 


te esentanda da imposte dirette quelli della 
- povera-gente. Esso da anche garanzie di fe- 
. delta al proprio impegro. Bisogna che i cit- 
_ tadini siano leali e giusti. Tanto pit che si 
. tratta di compiere un atto che è anche di 
. solidarietà sociale, dato che ingannando e 
defraudande lo Stato praticamente si dan- 
neggiano i più bisosnost; arendo secondo 
_ verita e giustizia si a'leviano e migliorano 
le lero condiziceni, 
Se tra lo Stato e i citladini ci vuole una 
reciproca fiducia, oggi lo Stato si mostra 
_disposto ad accordaria, e ne chiede altret- 
tanta ai cittadini. La morale cattolica non 
può che incitare ognuno a compiere il pro- 
` prio dovere; ed essa lo fa ricordando sia allo 
“State che ai cittadini quello che il laicismo 
“ha fatto dimenticare, e cioé il valore etico 
della vita « politica» e i! fondamento divi- 
«no della morale. Non è possibile che tra 
- Cesare è i suoi sudditi ci siano rapporti di 
` peciproca lealtà e di giustizia, se entrambi 
non ricordano di «dare a Dio quello che è 
di Dio», é sulla base di questo riferimento 
al vero. ’ Assoluto non si sforzano 
- eon. buona. volontà. 


RAIMONDO o. P, 


à. F 


DE 


gliore. Si tratta di questo. L’analfabetismo — 


orto, il 
sociale (bastano ‘tomplessi= orto cortile, di 


DOVERE CIVICO 


--redditi maggiori, sgravando o completamen- — 


uote 


aridi una scuola per voi, vi i dirà tutto quel- 
lo che volete sapere, vi ricorderà quel che 
avete dimenticato, potete domandare tutto 
quello che vorrete e vi sarà risposto...» 
Programma attraentè. Ma le diffidenze 
iniziali sono stàte sempre molte. Figurer- 
si! Specie in una regione come quelia To- 
scana, così scontrosa e chiusa a tutto quel- 
lo che non rientri nelle « tradizioni »... (Poi 


se la «cosa» va - nessuno più ‘dei tosca- 


ni si entusiasmano e si convincono: ma il 
peggior passo è quello dell’uscio). Che vuo- 
le questa gente dell’automobile? Propa- 
ganda politica? Cominciano i tempi delle 
elezioni? Vi saranno i preti dietro le quin- 
te? . eccetera. 


Arrivano invete i maestri, arriva il ca- 


mion attrezzato (primo movimento di cu- 


riosità); dal camion ‘esce per prima un tea- 
trino di burattini per i ragazzi. I buratti- 
ni son sempre i benvenuti, dovunque. In 


Toscana, prima della guerra, v'era Ciuccia- 


I maestri cattolici hanno 


com piuto un esperimento 


perfettamente riuscito: han- 
no portato in auto la scuola 
nei paesi della povera gente 
e li hanno conquistati con 
ľamore e ľinsegnamento. 


nespole, un famoso burattino she fa 

ove un DU 
no simpatico, gliene cantava ai signori!) 
Intanto che i burattini agiscono -e fanno 
presa e fànno sorridere, i maestri girano- 
per il paese. Le maestre parlano con le 


‘donne, entrano neile case. I bisogni sono 


tanti, eppure si può dare sempre quaiche 
inségnamento pratico sul modo di alleva- 
re'i bambini, di ttare meglio la terra, 
meglio, insom- 
ma, anche in un ‘paese + misero. Senza 
‘retorica, col cuore in mand. Non parlano 
di politica. Sono meestri che . insegnano. 
Dicono: «Tu sei un uomo, sei piu. impor- 
tante di tutte le macchine, - di tutti gli at- 
trezzi, di tutte le ricchezze.: Se tu ami gli 


attrezzi del tuo lavoro perchè essi hon si- : 


sciupino, a maggior ragiore devi curare te 


Come card un pe ai. interesse in questa denna precacemente in- 
suk © s tate indifferente? aes nno 


dire anché per lei qualche ċóša chë 


stesso, il we corpo, la tua la 


tua anima... 


In uno in. un solaio, 


i maestri segnano, a grandi e piccini: è 
prevista una settimana di lezioni, giorna- 


liere e serali alle donne e agli uomini su- 


‘gli argomenti desiderati e opportuni. Gli 


argomenti sono il lavoro (anche qualche 


insegnamento tecnico), l'igiene, il pronto 
soccorso, i rapporti sociali. Si discute li- 
beramente, si completano le lezioni con le 
pellicole, si commenta. Poi vi sono le lezio- 


ni vere e proprie, su argomenti attraenti ~ 


(storia, geografia, scienze...); la parola 
sempre accompagnata da un vivo commen- 


‘to visivo sul telone, con filmetti didattici, 


o lastrine da proiezioni fisse. Ed ecco the 


la povera gente di quel povero paese co- 


mincia ad‘interessarsi. Imparano cose nuo- 
vé, sentono il gusto del sapere, si aprono 


- verso orizzonti che ignoravano. I maestri 


partono e sono gia amici di tutti; lasciano 

una bibliotechina-nucied, cancelleria, carta 

e matite per scrivere... Torneranno! > 
‘Hanno. domato quaiche cosa più di libri, 


di quaderni, di matite: hanno donato il gu- 


sto della cultura, hanno risvegliato men- 
ti intorpidite alla gioia di guardarsi attor- 


di migliorarsi. I giovani che la dóme- ` 


nica mattina vanno in giro ostentatamen- 
te con un garofanino rosso allocchiello c 
sull’orecchio, volevano - a sentirli - fare 
a botte con i maestri! Invece sono stati i 
primi a diventare amici. Questi ragazzi 
sono i piu smaniosi di sapere, sapere sem- 
pre di piu. E te Cattedra è una scuola; non 


una missione reiigiosa, nè una missione — 


sociale o politica, ma «scuola», che si reca tra 
analfabeti e semianalfabeti, tra mezzadri; 
boscaioli, braccianti, operai, manovali, con- 


tadini, artigiani ad insegnare. Ma i maestri 


sono cattolici; e da ogni loro insegnamen- 
to traspare la morale cattolica; sono mae- 
stri che hanno un solo Maestro e in Lui 


' credono e per Lui agiscono. Ecco perchè 


essi sentono la vita degli alunni: adulti co- 
me la loro stessa vita. Si riconoscono, in 
essi, fratelli, non compagni. 


Ecco perchè il. primo AST 
della Cattedra è riuscita, perchè le diffi- 
denze sono state spezzate. _ 

E la povera gente, quando i maestri. sọ- 
no partiti, scrive: « Moltë cose ho impa- 
rato da queste lezioni, desidero il loro ti- 
torno per sapere. sempre di pill»... ~~ 


Proprio quello che VAEMC voleva: pis 


dar fiducia nella scuola, vicordare che la 


scuola frequentata con volontà ed intérés- 
se non delude mai! 


Un ‘semianalfabeta a celloquie con une 
cose, su quei che non 


a correre incontro éi maestri sono i ra- 


 - gazzi. I sřandi, diffidenti, non si vedono ancora. 


„a wn tratte, 


une dei maestri: è soddisfatto, weet sapere molte 
on ha capite c temo di nen capire mal. {inveee ca- 


pira, perchè i maestri sanno spiegarsi- bene). 


n ghiaccio è a Grandi é- piccini anpiee done: tutto. bene, i filmetti didattici, le. pre- 
iezioni. le lezioni. La scuola e divertente: quando tornate? 
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wa Bambini di sette nazioni di- 
ES verse raccolti dalle Associa- 
zioni caritative tedesche e 
dalIRO sono stati prepa- 
rati ad affrontare la vita nel 
migliore dei modi formando 
religiosamente e socialmen- 


A te i loro cuori che non hanno 
| blemi che dovettero essere affrontati, fu 
quello dei bambini. Senza padre e senza ; famigli 
madre, gettati in braccio a un futuro incerto 
; altri assetati di sangue, a ricostruire _ 
A e quanto mai triste, incapaci di trovare il “la vita. Tra le varie organizzazioni ĽIRO — 
pane, perchè ancora -incapaci di. lavorare '— organizzazione internazionale dei pro- 
—  incapaci ‘addirittura di esprimersi — 


fughi — ha aperto numerose case di bam- 

bini, specie in Germania: importante quella 
di Bad Aibling, lungo -l'autostrada Monaco- | 
Salzburg. Furono ivi raccolti, uno dopo 

_Yaltro, ben 350 ragazzi` che, sotto la sorve- 

_glianza di suore e di medici, hanno potuto 
raggiungere in parte le soglie. dell’adole- 
scenza. Bimbi di sette nazioni diverse, cia- F 
Scuno con inclinazioni, caratteri, sentimenti 
diversi. Cura dei dirigenti è stata di non 
soffocare il bimbo, e di lasciarlo crescere 
| dosa nel mondó: li videro piangere, li vi- 
dero’ teridere, Con affannosa: ricerca, le mani trattava di realizzare la concordia là dove 
piccoli ospiti: l’amore alla famiglia, agli ~ | 


yp sir a dodio e femme rispetto degli altri e, soprattutto, la fiducia  / 

Sangue. Mechs, RUS nne guers, in Dio, che, pur fra tante peripezie e dolori, 
dovettero creare che fiorisce «ili aveva scortati in porto. Ora che il villag- 
tra le rovine e. più maestosamente ivi ri- : © gio dei ragazzi sta per essere chiuso, essi per 
splende, case che in qualche modo tenesse- AG la maggior parte, hanno un'educazione so- | 
ango cong ores 
famiglia niova che li adotters e 
gnerà di guidarli fino a che potranno sbri- 


i bimbi rappresentarono la vivente è dolo- 
rante condanna dell'odio dei grandi; 
pati alle famiglie, nelle quali dovevano cre- 
scere ed essere educati, furono gettati sulle 
strade: privati di un diritto sacrosanto, non 
se ne  lagnarono: Piansero, senza. sapere, 
forse, che. il loro pianto era pit eloquente 
di qualsiasi parola, perchè espressione. spon- 
tanea di un’anima tenera e ignara di fin- 
zione. E gli uomini li videro i bimbi, questa 
continua alba ‘della vita, che s'avvia fidu- 


es ro il posto di altre case oramai distrutte. 
ded famiglie che riscaldassero col loro fuoco 
4G piccoli cuori bisognosi d’amore. E i buoni 
T - di tutto il mondo s’unirono in una gara 
v eee commovente, pur sapendo in partenza che 

a ogni sostituzione è sempre mancheyole; solo # 


oe | - della pubblicità e della vana ostentazione — garsi da sè. Così la carità trova le viè più 
© può averli spinti in questo senso. Le vec- nascoste e silenziose per diffondere il bene, 
New _ chie caserme che conoscevano il rigido co- che gli uomini tentano di strappare colle 


mando e il pesante incedere delle scarpe 
chiodate e il gemere dei feriti videro, me- 
Travigliate, piccoli sciami di fanciulli baloc- 
carsi coi. pallottolieri e i cavallucci -é 

` trenini; tentare con mano inesperta fraj 

cariche e delicati congegni. Erano esistenze 
che si riallacciavano al mondo, là dentro: 
quasi per un’ironia della sorte che sceglieva. 
proprio quei luoghi, da cui s’erano spinti. 


PICCOLO POLEMIKON 


false gonfiezze di un orgopiias ” dura un 
istante. 


| Una sala modesta a Parigi, cestini servone il pranzo 
| Rue Léchevin, Disposti attorno a centinaia di vecchi poveri. 
al tavolo una ventina di giova- L'ultimo bollettino dei Pic- 
ni. Non ci son tutti. Impiegati, çọli Fratelli dei Poveri diceva 
stuđenti, medici, professori. gli assistiti sono quattro- 
Sono giunti a quell'incontro pac e i Fratelli che si pre- 


s 
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La storia delle furibonde 
che che si svolsero sotto il pontifi- 
cato di Bonifacio Vill (Ben. Cae- 
tani, 1217-1303) è molto istruttiva 
perchè dimostra che gli anticleri- 
cali — sotto nomi diversi — ci sono 
stati sempre e sempre si servirono 
della menzogna e della calunnia. 

Bonifacio fu temperamento bat- 
tagliero e si trovò in conflitto con- 
tro nemici potenti, tanto in Roma, 
nellie lotte della sua famiglia, Cae- 
tani, contro ì rivali Colonna (lotte 
nelle quali egli mirava a dare pace 
allo Stato romano, assicurando la 
supremazia pontificia); quanto in 
Europa, nella quale si trovò contro 
gli eretici francesi e il Re di Fran- 
cia che riuscì, coi suoi seguaci, a 
fario prigioniero in Anagni. W fa- 
moso episodio fu cantato da. Dante. 

Bonifacio — che i legisti francesi 


G giuristi det Re) chiamavano Ma: 
lifacio — fu così oggetto di furiose. 
diffamazioni che gli anticlericali di 


oggi ripetono servilmente. Ecco, ad 
es., che cosa scrive il Notari: « Bo- 
nifacio Vill è scacciato dal trono. 
Béstemmia il nome di Dio, rinnega 
Cristo e lascia scritto: — Iddio mi 
faccia del bene solo in questa vita; 
io mi curo dell’altra vita come di 
una fava —». 

Diciamo subito che questi « pen- 


“sieri » ‘attribuiti a Bonifacio non: si 


trovano affatto tra gli scritti di tui. 


Ma sono un saggio delle accuse lan- 


ciate contro il Papa tanto dai Co- 


l - jonnesi quanto da quei legisti, che 
Ẹ  furøno i più accaniti farcinatori di 


attacchi. personali a danno del Cae- 
tani. 
Tra costoro, specialmente Pietro 


Fiotte, Nogaret, Guglielmo di Piai- 


sian, stipendiati da Filippo, costrui- 
rono tutta una rete di diffamazioni 
che la storia ha... lasciatò correre, 

H 13 giugno 1303 nell’assembiea 
dei notabili convocata a Parigi dal 
Re, Guglielmo emetteva 29 accuse 
contro il Papa di cui — per ragioni 
di decenza — possiamo riprodurre 
solo le seguenti: 1) Bonifacio non 
crede alla immortalita dell’anima; 
4) non crede alla transustanzazio 


e non rende ‘oli dovuti al- 
l'Ostia Santa. All’elevazione non si 


alza e adorna i! suo trono più del- 


l'altare; 7) ha ripetuto spesso che 


per umiliare la Francia perderebbe 


volentieri it mondo e la Chiesa; 9) 


per perpetuare il matedetto ricordo- 


della. sua persona, fa porre sulle 


- chiese la sua immagine in argento 
per spingere i popoli all’idolatria; 


10) ha un demonio domestico di cui 
segue ciecamente i consigti; 18) ha 
ebbligato alcuni chierici a svelare 
it segreto della confessione; 19) 


. mangia carne nei giorni proibiti, 


inutile seguitare. Questi. attacchi 
ridicoli più che odiosi provocarono 
misure assai energiche da parte di 
Bonifacio — che non era un Giobbe 


—— ma non arrivarono... alla storia | 


perché sono tutte un groviglio intri- 
catissimo di pettegolezzi, di deni. 


gtazioni, di ingiurie. 


Non possono, quindi, essere seria- 
mente discusse ma solo considerate 


nell'ambiente e -nei momento tur- 


bato e turbolento in cui il Caetani fu 
eletto Papa. Egli ebbe la sventura 
di suscitare le più accanite ed insi- 
diose avversioni fra le quali quella 
dei «fraticelli » non solo (eretici 
fanatici della povertà) ma di Dante 
e del Beato Jacopone da Todi. Dan- 
te, come è, noto, -si trovò coihvoite 
nella lotta tra « bianchi.» e «neri» 
e nella contesa vivacissima fra l'as: 
solutismo statale di Filippo il Bello 


è ta S. Sede. 11 Poeta fiorentiné si 
contro Bonifacio perché non. 


consentiva con la potitica di lui, con- 
traria alle aspirazioni ‘comunalisti- 
che di Firenze; e anche perché par- 
teggiava (come Jacopone) con i 
francescani detti « spirituali». 

Ma quando Dante vide che gli 
emissari francesi ` oltragiavano il 
Papa in Anagni, dimenticd, da cat- 
tolico esemplare, dissenso e 


riconobbe nel Papa il Vicario di 


Cristo. Con i sublimi Versi che pos- 
sono bene concludere ogni polemi- 
ca: « Vedo in Alagna entrar lo fior- 
daliso — e nel Vicario guo Cristo 
esser sawe Be 

MART. 


(In alto a alate) 


pitt cara amica dei fanciulli è Miss 
Aitken. Essa è la compagna dei loro giochi; 
con essa il tempo passa insensibilmente e, 
forse, per i più grandi, anche l’angoscia 
di certe ore tristi. 

Lydia Hyscheta è ucraina, ha 16 anni e 
vuole diventare dottoressa. Il padre non può 
seguirla, perchè malato; 
pero a che ella seguisse il suo cammino. E 
tra qualche mese sarà in Canadà. 


| (In alto a estra) 

« Non conosco mio padre, e mia madre non 
>o mi ama». — Davanti a questa triste realtà 
gli. uomini dovrebbero riflettere e amare 


non s'è opposto 


Lo sguardo del piccino è svagate: quello 
della fanciulletta più pensoso. Hanno in ta- 
sca, tutti e due, il passaporto per il Canada, 
con tanti bolli e timbri: ma sembra che 
non ci- pensino: 
Anche Pietro Semévenko non vive più in 
famiglia. Ora é stato adottato da un ricco 
signore americano:-egli: mostra il suo ba- 
gaglio, prima della 
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Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi Pontefici 
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t per le vie più disparate. 


— Uno è venuto perchè gli 


han detto: E’ ura cosa molto 


simpatica. Un altro perchè gli 
han dette che a Pari_i cento- 


mila vecchi muoiono di fame. 


Un terzo marxista perchè vo- 
leva toccare con mano se la ca- 
rità .cattolica, disinteressata 
realmente esiste ancera. — 


Un quarto perchè gli piace 


pazzamente contare delle bar- 


zellette, e 2 contare le ‘barzel-. 


lette ai. vecchi si sente il sole 


nell'anima. Un quìnto perchè... 


ma ognuno ha la sua storia. 
Due idee li hanno decisi a 
irovarsi per dare ànima e vita 
alla loro iniziativa, L prima è 
questa: tr2 i poveri; i più po- 
veri oggi sono i vecchi. La mag- 
gior parte vive solo con misero 
pensioni. Se è vero che la ca- 
rità deve andare 2i più biso- 
pen, i vecchi sono veramente 
Ma bisogna salvare la loro 


fierezza e la loro dignità. E’ un 


principio questo che ron è 
sempre tenuto presente nella 
economia della nostra carità. 
Ci son dei vecchi che non ver- 
ranno mai a prendere la mi- 
nestra ai refettori pubblici. 
Molti non hanno neanche più 
la possibilità di preparare quel- 
lo che i Confratelli della San 
Vincenzo: portano loro a casa. 

Bisogna inventare una for- 
mula nuova. I Piccoli Fratelli 
dei poveri l'hanno. trovata. 
Portare a casa dei vecchi po- 
veri i pasti belle pronti e cal- 
di. A forza di studiare si riesce 
a mettere assieme un servizio 


di camioncino modernamente — 


attrezzato che permettera di 
rispondere a queste esigenze. 

Due volte al giorno i camion- 
cini fanno il giro e in eleganti 


stano per la bisogna sono 
trenta. 


E bisogna vedere che pranzo 


servono e con quale eleganza. 
Perchè, anche a questo pro- 


posito i Piccoli Fratelli hanno 


per programma un principio 


che sembra paradossale ma che 


invece è profondamente cri- 
stiano: i- poveri vanno trattati 
signorilmente. 


` — Hi fatto che sono poveri 


non tifica che si debbano 
dare Toro delle porcherie: se 
Gesù in persona venisse si da- 


rebbe loro ciò che vi ha di me- | 


glio. 
. Naturalmente 


non è strettamente limitata al- 
cibo. Se qualcuno ha bisogno 


di un vestito o di una stufa 
gliela si procura. 

— Tanto, non è una spesa di 

una stufa che conti per i mi- 
tiont di debiti che abbiamo, di- 
ce sorridendo il cassiere. Ma 
un sorriso fiorito di tanta fi- 
ducia nella Provvidenza. 

Altra particolarita propria 
dei Piccoli Fratelli dei Poveri: 
la lore opera non è anonima. 
Quando si porta un dono, de- 
naro, calzature, si manda al 
donatore il noms e l'indirizzo 
della persona che ha ricevute 
il dono. Qualcuno dice: non è 
evangelico. Ma i piccoli Fra- 
telli dei Poveri rispondono che 
spesso per sollecitare il ricce 
bisogna metterlo a contatte 
vero col povero. — 

Superfluo dire che non si 
trascura la carità spirituale, 
benchè questa non sia lo scopo 
principale, 

La carità vera è quella che 
si fa per la carità, 


Ii resto anche se non cercate 


verra da sé. 
GIOVANNI BARRA 
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L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 


9. SETTEMBRE i951 


Tra la Sig.ra Ramie | Jacks e il 
suo vicino di casa, Perry Liebman, 
a quanto si dice ci sara una causa. 


Gli avvocati. di. Perry stanno at- 
-tualmente studiano cosa le leg- 


gi pensano di. una signora, mi- 
lionaria in dollari, proprietaria di 


una tenuta dal valore di un milio- 


ne e 600 mila dollari la quale af- 
fitti la villa che possiede in detta 


` tenuta (un affitto fissato a 150 mi- 


la tire al giorno) a un -personaggio 


particolarmente noioso. Noioso per 
"=: le seccature che può procurare ai 


Europa. 


suoi vicini di casa: Andrea Gro- 
myko. 

La delegazione ‘sovietica parte- 
cipante a San Francisco aveva in 
un primo tempo fissato 28 stanze 
nel’ Hôtel St. Francis, ma poi ha 
trovato modo di affittare alla pe- 
riferia della città, nel cosidetto 
quartiere dei milionari, la villa su 


una maggioranza pin. targa di quel- 
la ottenuta nel 1949., 


Per sé queste sol- 
tanto un; valore. nell'ambito . dela- 


Nuova: Zelanda. Ma “questo: è “un 


Paese .del Commonwealth : britan-. 


nico; in -Gran Bretagna. vla: 
cominciarono le trattative “per” “to 


molto di una prossima prova. eleta 
torale. Molti. si chiedono. se gli e- 
lettori inglesi seguiránr 

si. 


pio di ee neo-zelan 
PROCESSI DI MASSA 


In Corèa la scorsa settimana non- 


ha registrato nessun avvenimento 


nuovo. I negoziati non sono stati- 
ripresi, almeno sino al ‘momento in 


cui scriviamo; in compenso i cino- 
coreani si potrebbe dire quasi gior- 


nalmente hanno denunciato viola- 


Vesem- 


zioni della zona neutrale di Kea- 
song da parte di aerei o di forze- 
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armate dell’?O.N.U..It Comando del- 
VO.N.U. a sua volta non ha fatto 


ché respingere una dopo Valtra le ` 


accuse. .Cosi la polemica continua. 
Indubbiamente se fosse stata ac- 
colta tà proposta delle Nazioni U- | 
‘nite di far tenere ta conferenza. su 
una nave neutrale, ` ‘questi: incon- 
vententi non si “garebbéerp ‘avuti 

alche osservatore finisce per 
pensare che essi erano nei progetti 
cino-coreanì sin dal gidrno in cui 


‘mistizio. 
Dalla Cina 
- pazione.. processuale: i` processi di 
. massa. Per adesso il primato è re- 
gistrato dalla giornata del 22 ago- 
“sto nella quale 237 persone. sono 
state fucilate e 178 condannate. 
Le cifre sono. talmenite tragiche 


mento di parole. pei 
G. k. BERNUCCI 


inveee; 
piene la notizia dell'ultima inno- 


che non sopportano alcun com- 


De T è partito da Roma il 
-5 settembre per essere a Cherbourg 
il 6, a Nuoya York l'11, a Ottawa 
il 15, a Washington il 24 e, di ri- 
torno a Roma, il: 29. Un mese di 
“incontri, di colloqui, forse di trat- 


tative, alle quali De Gasperi prende 


0. parte come Presidente del Consiglio 
é Ministro degli Esteri e nelle quali 


è a volta a volta accompagnato e 
assistito Wal ministro della Difesa, 
dal Ministro “del. Bilancio, dal mi- 
nistro ‘del Commercio con l'Estero, 
oltre che dal Capo dello Stato Mag- 
giore Generale e da un gruppetto 
di una ventina di alti funzionari 
esperti. 


dei colloqui per l'Italia e basterebbe 


. il gran discorrere che se n’é fatto in 


detta. Essa; per la cronaca, è stata # i: 


costruita e ammobiliata nel 1917 
con materiali e tesori d'arte rac- 
colti nei castelli di vårie regioni 


Anche. trattando delle questioni 
asiatiche i sovietici avranno in 
questo modo materialmente pre- 


; sente qualche cosa che ricorda loro 


VEuropa. C’e chi dice che la com- 
binazione ha un valore di simbolo: 


a Cremlino vorrebbe costruire un 


` voca delle misure prese dall’Egitto 
impedire ik pagsaggio det. Ca- : 
di Suez alle navi con carichi” 
rti, d'Israele. La riso-. 

tÒ, non è'`stàta accolta 
dall'Egitto, il cui Ministro degli 


> * diretti ai 
luzione, pe 


sempre pitt vasto 
uoj 6enfini un TO SEF 


pre mage ore di regioni eure pee. 


IL BLOCCO DI SUEZ... 


`KH Consiglio di Sicurezza del- 
vO.N. U. ha accolto una risoluzione 


presentata dalla Gran Bretagna, 


dagli Stati Uniti e dalla Francia 
in cui si chiede l’immediata re- 


steri ha-precisato, in parole povere, 
che il suo Paese aderira a questo 


2 invito quando Israele.ottemperera a 


quelli precedentemente e inutil- 


mente rivoltigli dal? O.N. U.: 


Il commento a questa 'notizia è 
fatto in poche parole: complicazio- 
ni in vista, e complicazioni molto 
gravi, se non st trovera una via 
di uscita. 


..E QUELLO DI BERLINO 


In un certo senso si può parlare 
‘in questi giorni, nuovamente, di 
un blocco di Berlino, almeno -sui 
generis. Come tutti sanno, i settori 
occidentali della citta tedesca sono 
collegati con la Germania occiden- 


` tale da uwautostrada che passa at- 


spiegare la questione occorre te- 4 


traverso la zona sovietica: 150 km 


Da alcuni giorni le autorità so- 
vietiche hanno imposto una -tassa 
di pedagio che sale a cifre pro- 
porzionalmente’ astronomiche. Per 


“ner presente ‘che per questa stra- 


da passano’ ménsilmenteé circa 100 
‘mila tonnellate: di viveri, vale. 
dire un quarto -déi generi alimen- ~. 


tari importati dalla Berlino Ovest.. 


Si comprende facilmente qualè la 


‘conseguenza dt questa tassa. 


Logicamente ‘sono già- comincia- 
te le proteste‘ alleate e con esse le 
minaccie di rappresaglia. * 


ELEZIONI NELLA | 


LLA NUOVA 
LANDA ` 


La Nuova Zelanda 1 non èun Pae- 


se il cui nome ricorra. frequente- 
mente nelle ‘cronache internaziona- 


li, anche se. se ne è parlato. un . 


poco di pit in.questi giorni. 


quanto è uno dei. firmatari: dell’ac-, 


cordo di mutua, assistenza firmato 

— insieme all Australia — con gli 
Stati Uniti, Nella. scorsa.settimana, 
tuttavia, a causa delle elezioni, le 
notizie da Wellington,. la sua ca- 
pitale, hanno trovato posto sotto 
-titoli a due colonne. Bue anni fa, 
dopo 14 anni di ininterrotte gover- 
no, il partito laburista doveva ce- 
dere la direzione dello Stato a quel- 


lo conservatore. Adesso i neo-ze- 
‘landesi sono tornati alle urne con ~~ 
‘notevole anticipo sulla data costi- Cosimo Di Cicco, 
tuzionale: dovevano decidere se i il capo dei bam- 
laburisti dovevano essere richia- bini accattoni 
mati al potere. Invece i conserva- arrestato a To- 


tori sono man confermati e con 


, :@ come di consueto, .- 


Una parte dei fanciulli, con il sictala hers: della Dio cesi di Äilisho, che hanno partecipato al Congresso 


LA + 
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chiarato che con 
Tito non ha trat- 
tato 


stione resta quindi 
impregiudicata e gli 
+americani non fan- 
nọ pressioni sul de- 
licato problema. 


- cessive pretese con 
America. 


Foster Pella è partito per 
Dulle: | 


Washington. 

e Il Governo italiano ha inviato al Go- 
verno déllo Yemen diécimila fiale di 
siero antipestoso ‘Come contributo per 
combattere la sempre maggiore mi- 


: paosia di estensione di un’epidemia di - 
peste 


®. Le forzé dell’ONU hanho contrattac- 
cato a sud di bombar- 
damenti. aerei. 

L'Imperatore Hiro, Hito ha visitato 
il generale Ridgway; Supremo coman- 


dante alleato, al suo’*Quartier Gene- 


rale. I} colloquio è durato oltre un’ora 
nessuna indiscre- 
zióne è stata fatta sulle materie di- 
Scuss¢, 


prang pres Vele-* 
mosina. ' 
Continua la chiu- 
delle colonie 
comuniste fatte con 
4d denari‘del 
-e trasformate 
„ganda àntireligiosa 
e 


Pitio, 


la questione ` 
di Trieste. La que- . 


Tito però ha ecs. 


@ Il piccolo Berlinguer n comu- 
nista, che disonora l'Italia- all'estero 
con le sue false dichiarazoini, viene 
assunto nel ruolo dei «martiri della 

~ idéa Gli è ritirato u passa- 
por to. 


hanno. deciso di fornire alla Jugosla- 
via aiuti economici per 50 milioni di 
. dollari al fine di appoggiare i] contri- 
buto del Maresciallo Tito alla sicurez- 

' ga del mondo libero. 

@ Il colonnello Abdullah El Tell ex 
„Governatore di Gerusalemme e alt 
cinĝue imputati sono stati condanna 

-a morte perchè riconosciuti colpevoli, 

. da una Corte militare. di 

di. Re Abdullah. 


7 


Gas © Si prepara la con- 
ket ferenza di S. Fran- 
cisco e si attendono 
le controproposte di 
Gromyko che vuo- 
le riguadagnare di- 
Plomaticanrente 
= quello che la Rus- 
sia ha perduto a 
pe Kaesong. 
77 mila cecoslovac- 
chi sono stati: de- 
portati nelle mi- 


@- 237 in 
vertenza di degli statall resta jem- 


@ Gli Stati Uniti. ‘si dichiarono piat 
alla revisione del nostro emei 


VENERDP 31- 


@ «In America il problema di Trie- 
ste, sara il mie pro Dovessi 
anche andarne bruciato ». Cosi De: Ga- 


f 


4- 


‘ $ ‘ 


Catechistico e devoto omaggio. a Sua Santità. 


speri ha detto alla fine di una riunio- 
ne-stampa.. 

@.li Presidente Truman ha detto che 
le forze delle Nazioni Unite in Corea 
sono pronte a ri rendere į combat- 
timenti. Infatti Ta guerra continua 
in aziani violente. ' 

@ L'on. Brusasca si è recato, a visitare, 
ad‘ Arusha, nel Tanganica, il cantiere 
di una impresa italo-inglese che sta 
costruendo 400 -chilometri di nuove 
strade.. Alcune centinaia di lavoratori 
italiani hanno espresso la loro 
piena soddisfazione per i) trattamen- 


to loro riservato dalle autorita ingle- 


si. Speriamo~ bene. 

‘Al fond® per Cassino sono stati ver- 
sati 10 mila dollari raccolti negli Stati 
Uniti dall'Ordine dei:Figli d'Italia in 
America. Il fondo, istituito in ono- 

. re. dei -soldati americani cadut; in 
guerra, è destinato alla costruzione 
di Un grande orfanotrofig nella città. 
‘Sino ad ora sono stati 320 
mila dollari. 


SABATO 1 SETTEMBRE 


Ð Severe misure sa- 
Yano prese per fre- 
, nare.l’aumento dei 
. prezzi -della carne 
e della frutta. 
: Grossi quantitativi 
‘*di' carne congelata 
saranno immessi al 
® Violenti temporali 
f- “si sono scatenati in 
varie località della 
Lombardia e del 
Piemonte, con dan- 
ni ai raccolti e al- 
Frank: Momme lagamenti e in par- 
fuggito in Russia ticolare a Varese,. 
è tornato delusoBiella e Vercelli. 
@ Schuman ha dichiarato che la Fran- 


Basta questo a dire importants. 


Italia e anche fuori da quando que- 
sto viaggio fu annunziato per con- - 
vincersi che molte speranze degli 
italiani sono riposte in questo viag- 
gio. 

Non soltanto quelli che hanno co- 
mune con De Gasperi la fede poli- 
tica, ma anche molti altri che con- 
dividono con lui la fede nell’avve- 
nire della Patria puntano su questo 
Viaggio come su quello dal quale 
può cominciare un nuovo periodo 
di maggiore tranquillità per lIta- 
lia; e anche molti degli altri, quel- 
li che non hanno comune col Pre- 
sidente del Consiglio — fede, 


molti; son combattuti in c F Toro 
fra il politico che it capo 


della Democrazia Cristiana riporti * 


uno smacco e il desiderio umano 
che egli ritomni con qualche cosa 


di buono per tutti. La revisione del 


trattato di pace che rimetta l'Ita- 
lia sul piede di uguaglianza delle 
altre nazioni libere e democratiche, 
la questione di Trieste, gli aiuti 
economici che permettano di prov- 
vedere alla difesa militare senza 
togliere forze all'opera di ricostru- 
zione civile, il lenimento della di- 
soccupazione, sono argomenti che 
non possono lasciare indifferente 
nessun italiano, che sia appena ap- 
pena un po’ italiano, anche se a pa- 
role appare il contrario. 


-~ La grande incognita non è l'abi- 
lita o la volontà di De Gasperi; la 


Sono aire: capiranno gli americani 
lo stato d’animo degli italiani? riu- 
sciranno poi a convincerne gli al- 
tri alleati? quali e quanti fattori 
di ordine generale, mondiale, gio- 
cheranno nelle questioni che riguar- 
dano l'Italia? la Russia sarà vera- 
mente intransigente o avanzera sol- 
tanto qualche ostacolo per mante- 


“nere ‘la faccia? 


Questo è cid che dovranno dimo- 
strare i colloqui italo-americani di 
questi giorni e poi dovranno confer- 
mare quelli che seguiranno a Ro- 
ma quando nella capitale italiana si 
riunirà in sessione ordinaria il 
Consiglio atlantico che si riunisce / 
ora in sessione prepratoria a `Ot- 

Perciò col transatlantico che 

rta in America ił Presidente del 


` Consiglio dei Ministri italiano: ve- 


leggiano le speranze „fegh; italiani. 
E. LUCATELLO 


cia rimane- ancora fedele alla dichia- 
razione tripartita di tre anni fa rela- 
tivamente alla questione di Trieste e 
cioè dell'opinione che essa debba. an- 
dare all’Italia. 

o Il Ministro britannico del Lavoro; Al- 

ed Robens, dall'Ufficio centrale. del 
io Ble ha rivoltg un appello ai’ mi- 
natori britannici perchè acconsentano 
al reclutamento di operai italiani- “per 
le miniere inglesi. 

@ Prima della partenza per S. Franci- 
sco il Segretario di Stato americano 
Acheson ha dichiarato ai giornalisti 
che la conferenza di San Francisco 
« costituirà un banco di prova per i 
Paesi i quali vogliono realmente lia 
pace e per quelli che non la vogliono Me 


DOMENICA 2 


@® Panico nelle Marche per due scosse 

- di terremoto. Crolli e case lesionate 

nei dintorni di Macerata. Nessuna vit- 
tima umana. 

@ Eva Peron: ha rinuneiato alla vice 
Presidenza, ma forse ‘sara nominata 
ministro. 


@ Sono dimostrate 
false e assurde le 
accuse comuniste 

circa la « violazio- 
ne da parte degli 
alleati della zona 
di Kaesong. 

@® La questione per- 
siana si _ trascina 
sempre più grave 
ll Paese s’impove- 
risce mentre il mi- 
nistro Mossadeg di- 


chiara che non ci 
‘sono possibilità a:Richard Wright 


negro 
LUNEDI 3 


@ A Trieste per le elezioni si faranno 
liste separate dei partiti italiani. 
Nella giornata di sabato dovrebbe av- 
venire la firma del trattato con il 
Giappone. 

@ Continua in Corea la «guerra delle 


note» mentre si intensificano le ope- 
razioni belliche. 


NUM, 36 
| ‘ PAG. 5 
> 
k ' : È | 
$ 
å 
o 
| 
so 
| 
F 
4 
i 
d x ù 
l Ky ` ~ Y 
~ 
- 
E4 
: 
X 
' 
2 
A 
f ; x DI 30 
$ 
tk 
1 
4 4 
y 
G -avrà con 
Ac in occa- 
4 - 
‘stone’ de] suo viag- 
ey 
compromessi. 
j 
- 
\ 


Anche nel mare di Venezia, 
come del resto in tutti i mari, i 
pesci. grossi inghiottono i. più 
piccini: il grande. Festival- Inter- 
nazionale d'Arte Cinematografica 
si mangia il piccolo Festival del 
Film. per ragazzi, talchè Vinci“. 
denza dell’inaugurazione del pri- 
S3 mo, a un solo giorno di distanza 


dagli 11 fino ai 14, aggiudicandosi 
Il programma, della durata di 
un’ora e mezza era costituito, 
. secondo la formula di spettacolo 
adottata in Inghilterra, da un 
.cinegiornale. OUR CLUB SCRAP. 
BOOK N. 2 (« L’album del nostro 
circolo N. 2), un lungometraggio 


7 : dalla conclusione del secondo, non 4 soggetto fantasioso e umoristi- 
permette a quest'ultimo- -neppure co, THE MAGIC MARBLE (« La 
F di. respirarė. Quando -le acque pallina magica») forse uno dei 


cominciano lentamente, faticosa- 
mente. a muoversi e- qualche fo- 
: glio: di provincia, in verita pochi, 
si decidono.a riportare le recen- 

sioni di film e docúmentari de- 
stinati ai ragazzi, prima ancora 
che il piccolo Festival entri in 


più _indovinati e graziosi di tutto 
il Festival, e infine da un wes- 
tern: TREK TO MASHOMBA 


$ 


y porto e qualcuno possa scrivere 
ee di lui un degno elogio, facendo 
il punto, come si dice, della- si- 
tuazione, ecco sopraggiungere il 
grosso cetaceo, che disperde e 
cancella col. solo scuotere dell’ac- 
qua il ricordo: dël- Festival mino- | 
venuto per i maggiori quotiaiant @ Poi Perch è invaso Ture 
tenenti a paesi in cui la produzione è 
i f= nel concorso e di por termine alla relativamente ridotta, non possono per- 
; | Manifestazione. con un rigo di Mettersi it iusso di tenere all’estero lus- 
Ticordo. suose agenzie con uffici stampa ben at- 
: Vogliamo perciò rendere àm- trezzati e, in consegtenza, i titoli delle 
| opere izzate non sono sulla bocca di 
ingiustificata dimenticanza € par- utti. Eppure, da un punto ¢ ai 
ne lare della manifestazione vene- tistico quante opere fondamentali per 
3 ziana, che a nostro avviso fa la storia del cinema sono state realiz- 
to ti cui auspici pssa:si-svolge, € ha il dovere di conoscere! Basti pen- 
da tre anni a questa parte ci offre & lt pid: grande di tuttl allo sve: 
la possibilità di seguire gli svi- ad Gull 
deli, cinematogräña per sai opere sono cou ricercate dane 
‘ a ed esperienze con rappresentanti Quest'anno poi, alla XH Mostra d'Ar- 
di varie Nazioni, nel Congresso te Cinematografica di Venezia, i films 
che essa in#lice durante le®.gior= i « minori à rappresentano là grossa inco- 
ee nate del Festival.) Questa azione gnita. Tutto lascia infatti supporre che 
coordinatrice, benevola e disinte- ci saranno delle sorprese e non è sciu- 
ressata assume un risalto- ancor so che proprio loro siano i trionfatòri 
-i più significativo se si pensa. alle € mietano larga messe di premi. Sem- 
incertezze, diffidenze.e ostilità in prechè, naturaimente, influenza dei 
a cui il problema st dibatte. | « grandi » non si faccia sentire nelle de- 
stra Veneziana, ta cinematografia biamo gia avuto una prova con lottimo 
per ragazzi ha potuto ottenere un 
: s i film giapponese « Rasho. Mon », di Achi- 
#4 eNGTESSG quasi ufficiale nel mondo ra Curosawa (un nome che gli studiosi 
del cmema, e render e di pubblica del cinema dovranno d’ora in avanti 
uo, ; ragione le sue istanze e i suoi tenere ben presente). Eravamo andati 
: diritti. Oa ad assistere a questo film con un certo 
i : Ma il cammino che resta da scetticismo,. eppure ci siamo dovuti ri- 
i compiere è lungo e faticoso. Lo credere: si tratta infatti di una opera 
i dimostra sufficientemente il terzo superba nella quale poesia ed elementi 
i Festival, che pur negli innegabili psicologici si fondono in perfetta armo- 
i progressi raggiunti in un linguag- nia e gli attori, dai nomi tanto difficili, 
i gio cinematografico consono. alla quanto sconosciuti ‘dimostrano di non 
$ psicologia e alla mentalità del a Sver proprio niente da imparare dai lo- 
fanciullo, denuncia. nella’ scarsez- "° colleghi occidentall, | 
za della produzione presentata e Tanto per restare in oriente, pee 
tore organizzativo (circuiti - ci- 
l T : Si chiama « The River » ed è stato rea- 
neclub spettacoli. per: ragazzi lizzato in technicolor per la regia di 
ece.) rallentamento une Jean Renoir, che è atteso al Lido dove 
| sa di sfiducia rispetto all’anno \ assisterà al battesimo ufficiale delfa sua 
precedente. creatura. 
Nelle dieci giornate del Festi- {1 tema razziale è la nota dominante 
val (8-18 agosto) furono proiet- § di « Sangre Negra », diretto in Argen- 
[i tati 30, tra film e documentari, tina dal regista francese Pierre Chenal. 
presentati da 8 Nazioni (Inghil- | 
| terra, Stati ‘Uniti, Canadà, Fran- 
| cia, Danimarca, Jugoslavia, Italia, 
: Olanda} di cui alcuni non pro- 
j priamente diretti al pubblico dei 
ragazzi ma inseriti benevolmente 
dalla Direzione della Mostra. per 
H reggere le šorti dei programmi e 
colmare le lacune. 
Solo Uknghilterra, presente col 
più ricco repertorio (5 documen- 
Ay, tari, 4 film a soggetto e 1 docu- 
mentario a disegni animati) ha 
dimostrato dì aver raggiunto in 
questo settore una. certa maturita 
i e un sicuro equilibrio. Essa sola, 
$ infatti, ha potuto concorrere di 
i sa = premi in palio per il miglior pro- 
.gramma completo comprendente 
ai ragazzi dai 7 agli 11 anni, 
fotografo ha colto di: sorpresa 
atteggiamenti ed espressioni dei. pic- 
coli spettatori, C'è il sorriso in- 
a ; cantato di chi è preso dalla trama 
del film, lo scatto di paura di una 
{ bambina molto sensibile e lo sbadi- 
| Slio di un ragazzo che forse pensa 
| 
a 


(« Viaggio. a Mashomba») che 


narrava la storia di alcune fami- 
glie inglesi trasferite dal Trans- 
vaai alla valle- di Mashomba 


(Africa Centrale) in cerca di filoni 


d'oro. 
Alla Francia tóccò ‘il premio 


per il lungometraggio a soggetto 


con: JEANNOT L’INTREPIDE 


(« L’intrepido Giannino ») prodot- 


to da « Les'Films Jean Image »; 


un cartone adnimato ricco di spunti — 


e di trovate felici, su cut la Giu- 
ria, tuttavia, appose qualche ri- 
serva per alcune sequenze non 


It soggetto del film è tratto dal noto 
libro dello scrittore di colore Richard 
Wright, « Native Son » (Paura). Lo stes- 
so Wright ricopre egregiamente il ruolo 
del protagonista e nell'insieme si tratta, 
nonostante ałcuni errori dì sceneggia- 
tura € di regia, di un’opera interèssan- 
te, assolutamente degna di un Festival. 

« Das doppelte Lottchen» (Le due 
Carlottine) viene presentato dalla rina- 
ta industria cinematografica tedesca. 
Anche se, nella realtà, si stanno giran- 


do in questo momento in Germania, al- 
meno tanti film quanto in Italia, tut- 
tavia anche i film tedeschi vengono. con- 
siderati minori. Non è però escluso che 


anche « Das doppelte Lottchen » che, 


diretto da Joseph Von Baky su sog- 
getto di Evik Kaestner, narra la gra- 
ziosa ed edificante storia di due ragaz- 


_vakovic di cui, due a 


j 


7 y ‘ey 4 
hay 
j 
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adatte alla. psicoldgia d 


ctullo. | 


« 


L’ECOLIER ET SA MAI 
NOTE (« Lo scolaro € il su 
voto ») produzione YUGO, 
FILM (Jugoslavia) € KE! 
FANTASTIQUE, prod 
JOOP GLESINK'S FIL 


i, 


 DUCTIE (Olanda) s‘appiuc 


a pari merito il premic 
miglior film a. disegni a 
di pupazzi. Il primey di 
Vera e Ljubisa 
storia ingenua dt: 
gligente che non: 


$ 


zine che riescono a ricongiun 


nitori, riesca ad avere: un 
cesso. 

E successo di pubblica, m 
critica, trattandosi veramen 
fiim di poca importanza, no: 
cato all’altro film presanteto 
mania, w Lockende- i 
Eugene York. 

La giovane cinematonrafia | 
che ha gia meritat 
stival del film peri razzi, 
«te Gosse Mitaa (lif ragaz 
chè, pur basandosi gu #euni 
pagandistici, è stata dita d: 
i fa, 
modo di apprezzare in Sofk 

Triste e romantico 
marlek » di _ingmar om: 
si può capire dalla éremmzion 


“co Una inquadratura del film spagnolo « Nebbia > 
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olagia del fan- 


"SA MAUVAISE 
iro € il suo brutto 
è YUGOSLAVIA 


a) € KERMESSE 
-produzione 


K'S. FILMPRO- 
sagpiudicarono 


il premio per il- 
animati o- 


lisegt 
ri 


seppe alla lava- 


ricoğgiungere i ge- 


vere: wn buon suc- 


ubbiice, ma non di 
i veramente di un 
rtanga, non è man- 
resenteto dalla Ger- 
diretto da 


fi jugoslava, 
premio al fe- 


i ripazzi, presenta 


{lif ragazzo Mita) 
Bouni temi pro- 
à dita da que! No- 
je ali fa, avemmo 
'e in BSofka ». 

Weevedese « Som- 
ar Woman. Come 


a traf 


zione italiana 


4 


gna addizionare 1+1, cosicchè il 
maestro fu costretto ad affibbiar- 
gli 2 in profitto. Ma il voto scritto 
sul registro si trasformo in un 
pupazzo violento che prese a per- 
seguitarlo fin tanto che i compa- 
gni, impietositisi della sorte del 
loro amico, decisero di liberarlo, 


RAGAZZI 


-nematografia per ragazzi non ha 


_tentezta è giunge fino a stancare. 


< 


La KERMESSE FANTASTIQUE, 
adatta per un pubblico di ragazzi 
pit attempatelli riproduce con 
pupazzi di pregevole fattura il 
mondo fantastico di un- parco di 


divertimenti. 


` Anche gli U. S. A., dove la ci- 


ORE; 


del titolo, « Ricordo d'estate», Berg 
mañ che è un regista giovane- (ha ap 
pena 32 anni) ‘ci narra, con vechio 
espediente del racconto a ritroso, la vi- 
tenda dell'amore di due giovani, ter- 


„minato tragicamente per la morte di 


uno di essi. Tuttavia la soluzione, quan- 


do- la stória ritorna al tempo presente, 


è a lieto fine e ia protagonista della vi- 
cenda potra tornare alla serenità con 


Dai paesi -nordici giunge a ‘Venezia 
« Cafè Paradis », un film danese diretto 
dalla coppia Bodil Ipsen. e Lau Lau- 
ritzne (ex attrice la prima e figlio, il 
Secondo dëll'omonimo regista del muto) 
che intende- spezzare uńa lancia contro 
una délie piaghe sociali direttamente 
dipendente dal. comportamento e la buo- 
‘na völoñtà- dei singoli individui: Pubria- 
chezza: Nonostante la nobiltà del tema, 
il ragčontó prosegue però con eccessiva 


3 


y 


> (it. cui soggetto è opera di Jean Coc- ` 
“teau) * Niebla y Sol» film spagnolo. 
dovranno testimoniare. i progressi 
T compiuti dalla cinematografia spagno- 


la, anche se il, Saslavsky @ un argen- 
tino. (e ricordiamo che il suo « Historia 


@una mala mujer » è giunto anche in 
“ Europa ed ha ottenuto il premio delia 
“Actademia d’Arti è Scienze Argentina) 
“èd i protagonisti sono Maria Felix, Ros- 


sano Brazzi e Vittorio Gassman. Del 
resto una nutrita partecipazione stranie- 
-ra, sta a dimostrare che, almeno sul 
piano industriale, il cinema spagnolo ha 
compiuto notevoli passi avanti. 

A completare il quadro delle « cine- 
matografie minori » bisogna ancora ri- 
cordare i lungometraggi «ir Haoha- 
lim » (Citta di tende), di Leonard La- 
hola, presentato da israele e « The 
Dike is Closed » (La diga è chiusa) di 
‘A. Koolhaas, col quale l'Olanda parte- 
cipa al Festival. 
` Abbiamo gia dato all’inizio di questo 
articolo il nostro pronostico, favorevole 
nel complesso alla partecipazione dei 
« minori ». | prossimi giorni diranno 
se abbiamo avuto ragione. Da quanto 
abbiamo potuto vedere resta comunque 
stabilito l'indiscutibile valore del film 
giapponese. 


.PIERO VIVARELLI 


 sfaccendata, un gatto pigro e un 
“genze del racconto, ai cartoni co- 


torati che servono spesso da fon- 


via e VOlanda, l'unico film del 
Tepertorio U. S. A. in program- 
mazione a Venëzia. Essa era pre- 


Quasi tutti indovinati per il modo 


ciale, fu NATURE'S HALF ACRE 


amarezza, abbiamo tratto la con- 
‘pinzione che di anno in anno la 


._solo di protezione morale verso 


nessun riconoscimento ufficiale, 
ma vive esclusivamente per ini- 
ziativa di qualche privato ha ot- 
tenuto dalla Giuria un premio; 
quello per il miglior cortome- 
traggio a soggetto, attribuito a 
THE LITTLE RED HEN («La 
gallinella rossa»), produzione 
CORONET FILMS, che è una 
graziosa filastrocca, di cui sono 
přotagonisti animali veri: una 
gallineila laboriosa,  un’anatra 


matalino: indolente. Il passaggio 
dall’azione reale degli animali, 
quast sempre intonati alle esi- 


dale e da scenario, anziché por- 
tare una nota stridente, illeggia- 
drisce e dà un colore di fiaba a 
tutta la vicenda. 
«La gallinella rossa» non era 
come per-la Francia, la Jugoslä- 


sentata da 8 cortometraggi a sog- 
getto,- di cui 2 cartoni animati, 


di raccontare, ma spèsso man- 
chevoli per difetti di tecnica. Vo- 
gliamo ricordare tra gli altri: 
ANDY’S ANIMAL ALPHABET 
(« Andy impara lalfabeto ») 

1 CCAnNICOLOT pro- 
dotto dalla NEW YORK ZOOLO- 
GICAL SOCIETY, THE LIT- 
TLEST ANGEL («L’angelo piu 
piccolo»), un film a disegni ani- 
mati, a colori, della CORONET 
FILM, che narra la storia di un 
piccolo angelo dal visetto pieno 
di cruschello, che in Paradiso 
smania al ricordo dei giocattoli 
lasciati in terra e STORY OF 
FOWN (« Storia di un cerbiatto ») 
della stessa CORONET FILM.. 
` Ma il documentario che più di 
ogni altro riscosse l'applauso. del 
pubblico presente nella sala del 
Palazzo del Cinema, costituito in 
gran parte di fanciulli: e di mam- 
me, il documentario per cui lu 
Giuria decretò un premio spe- 


(«La vita in un pezzo di terra ») 
di Walt Disney, che rivelò e sco- 
pri agli occhi attenti degli spet- 
tatori il senso umano e meravi- 
glioso della natura. Ad ogni co- 
rolla che si apriva, ad ogni fiore 
che sbocciava, captati quasi mi- 
racolosamente nel momento stes- 
so in cui la natura scopriva il suo 
mistero, t ragazzi manifestavano 
con prolungati applausi, talvolta 
con grida di gioia, la partecipa- 
zione ingenua e profonda alle 
immagini che si avvicendavano 
sullo schermo. Walt Disney, più 
di ogni altro aveva saputo inter- 
pretare Vanima dei fanciulli. 

Dal « Piccolo Festival», nono- 
stante qualche lacuna e qualche 


cinematografia per ragazzi Si 
orienta verso una forma di lin- 
guaggio proprio, definito, che 
accomuna ormai la produzione di 
quasi tutti + Paesi. Tale risultato 
ha un’importanza notevole: esso 
giustifica gli sforzi che si com- 
piono in questo settore e mostra 
concretamente agli occhi di coloro 
che guardano con diffidenza e 
sospetto il sorgere della cinema- 
tografia per ragazzi tome di una 
oppressione contro i diritti del- 
larte e la libertà dello spirito, che 
essa nasce da uwesigenza non 


la gioventù ma altresì da una ne- 


_cessita interna di espressione e 


di linguaggio per adattarsi alla 
mentalità e alla psicologia del 
fanciullo. 


AGOSTINO GHILARDI 


Le bambine sembrano pia avvinte 
abituate come sono a sognare. C’é 
però il bambino che si lascia af- 
ferrare dalla vicenda. E’ troppo as- 
sorto. Forse di sera chiamerà ta 
mamma vicino al suo letto perché 
«ha paura» ripensando al film. E’ 


certo che i sensi sono imprigionati- 


e la fantasia galoppa sullo schermo 
accanto ai protagonisti 


maye 


ay by t v ’ 
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Un deputato persiano ha minacciate 
a mano armata il ministro della 
pubblica istruzione. E’ certo che la 
situazione è sempre molto confusa 
e le truppe sono costantemente 
chiamate per servizi d'ordine. 


‘gh sono malls a Santa Maria degli 
Angeli, le solenni esequie del Capo 


della Missione CARE in Italia, ge- 


nerale Geoffrey Baldwin, morto 
improvvisamente il 24 scorso. Lo 
scomparso lascia profondó rim- 
pianto in tutti gli ambienti della 


Capitale dove era noto per la sua 


attività a favore dei bisognosi. Nel- 

la foto: bambine beneficiate dallo 

scomparso sfilano davanti al tumu- 
lo del generale.. 

‘ “a 


Ultimamente un grosso nubifragio 
ha colpito la campagna milanese. Le 
_ Strade sono allagate e sulluscio 
` delie case si guarda il Cielo perchè 
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«La ‘Carita. copre la moltitudine dei 

Piette. 14 1-10. 


Son qui per una «grazia» 
che certamente non mi neghera. A Mol- 
fetta esiste. una giovine Opera Pia per 
la riabilitazione materiale e spirituale de- 
gli acattolici. Quindi quest’Opera. non è 
che l'attuazione del Corpo Mistico. Essere 
tutti affratellati in Cristo Gesù: poveri e 
ricchi, deboli e forti. Ebbene, per la im- 


“provvisa prematura morte del suo fonda- 


tore e direttore sac. prof. Ambrogio 
Griffani, POpera è venuta a trovarsi in 
una situazione alquanto critica. - 


‘Per venirle in aiuto ho pensato di or- 


ganizzare una lotteria perchè una istitu-. 


zione così nobile e di così alti fini non 
deve morire. Avrei perciò bisogno di una 
bicicletta nuova e di altri buoni premi. 
Solo in tat modo la lotteria acquisterebbe 
una certa importanza. 

Sono sicuro che questo mio urgentiesl- 
mo appeltio (pensi che devo sbrigare tutto 
in. due mesi di vacanza) non sara uno 


squillo di tromba che si sperde nella val- 


le, ma ta scintilla che infiammera ii cuore 
dei lettori. 

Occorre tener presente che ta carita 
non solleva in questo caso un solo povero, 
ma moltissimi poveri i quali vengono 
chiamati relitti di umanità da quanti 
hanno dimenticato che anch’essi hanno 
un’anima da salvare e col loro sacrificio 
fanno da Pronn. della giustizia di. 
Dio. 


Lo Spirito Santo nella S. Scrittura cos? 


A. — Maria ‘MUSCARA’ (Via Giovan- 
ni Aurispa - Ronco Citrina, 16 - Noto, 


prov. Siracusa) è una 
da we yuasi ci 
deve assistere una figliz litica œe 


un'altra figlia ricoverata al manicomio 
di Siracusa. II parroco Don Salvatore 
Guastelia segnala it caso estremamen- 
te pietoso: «la Muscara vive di ele- 
mosina e della carita della Chiesa. Per 
visitare la povera figlia ricoverata al 
Psichiatrico (Km. 50) deve elemosina- 
re i soldi de! viaggio per sè e la buona. 
accomp;re ratrice che la guida, perché 


di vista “debotiesima: Signore ricom- 


pensi - mi diceva consegnandomi la sua 

istanza avra pieta mio stato ». 

‘CHIAMAVA OLINDO GIACOBBE 

vi chiesi di pregare per un ami- 

co moribondo, che soffriva rassegnato co- 

me un Santo. Vi ricordavo che un gran- 


de chiamò l'amicizia l'ottavo Sacramento. | 


Mi fu ċompagno di giovinezza, di fede, 
di poesia. Non appena si rivelò il morbo 
che lo ha dilaniato, chiese di soffrire per 
la pedenzione di tante anime che amava. 
Da anni prendeva il Pane degli Angeli, 
ed anche dal suo letto di morte, fino a 
quando, ridotto come un agnello sgozza- 
to, non potè più. E si rodeva dalla fame... 

‘Prima d'essere abbattuto come una 
quercia del nostro Abruzzo, appariva ogni 
giorno al mio cancello. Dopo intervento 
chirurgico, non potendo più levare it capo 
verso la mia finestra, si guardava intor- 
no sgomento. Lo chiamavo e non poteva 
rispondere. Mi ha scritto: « A rivederci 
in Paradiso » temprato al distacco dalla 
certezza della Resurrezione. Poi ha sor- 
riso al mio ultimo saluto portandò ta mia 
mano al petto piagato. 

Quando mori mia figlia, fu il primo ad 


` accorrere, il primo a comprendere il mio 
strazio. Ora lo invidio perchè l’ha ritro- 


vata prima di me. 

Un altro compagno di poesia — Marino 
Moretti — ha telegrafato: « Serberemo 
nel cuore la religione del nostro santo ». 
« Chi mangia la mia carne ha la vita 
eterna » disse Egli ne 


ogni eerie. 


Mons. ANDREA SCOTTON — Corso 
completo di Catechismo. Vol. II: I 


Sacramenti. Vicenza, S. A. T. Editrice,, 


Deposito in Roma: Borgo OE 10, 
Pag, 600. L. 1500. 


Le doti insigni di quest’ opera si 
mano con ampiezza veramente illimi- 
tata in questo secondo volume, ove il 
contenuto dottrinale e la spontanea co- 


goré di ordine e splendore di chiarezza. 
Precede una trattazione sui Sacramenti 
in generale: e sono sette istruzioni. Se- 
guono nove istruzioni sul Battesimo; 
quattro sulla Cresima; ventiquattro sul- 
la Eucaristia; sedici sulla Penitenza; tre 
sull'’'Estrema Unzione; cingue sull’Ordi- 
ne Sacro; sei sul Matrimonio, Ctascuna 
di queste settantaquattro, istruzioni ha 


_ una compiutezza a se starite: Mentre la 
divisione nei singoli punti ¢ la parte 
conclusiva costituiscono sempre edifi- 
canti modelli di metodo per ia‘ divina 
pedagogia che è ii Catechismo. L'inte- 


ro volume celebra la Grazia nelle pro- 


prie limpide altezze; e sapientemente in- 


segna dottrina, zelo,. pratiche istruzioni 


PUBLIO PARSI - Chiese Romane. Ro- 
Libreria Pro- Familia, - 
via dei Cestari 37, pag. 464, con 124 
fotoinc., rilegato 4n piena tela e oro. 


ma, Edizioni 


Chi, sereno e attento, devoto e pio, 


prende a percorrere queste Chiese Ro- 
mane — cinquantaquattro —> come il 
Parsi le presenta e le chiarisce, di- 


« Chi non “ama rimane 


Še jino possiede i beni di questo 
mondo e, vedendo il proprio fratello nel- 
la necessità, chiude il suo cuore alla com- 
passione di lui, come è in costui la Ca- 
rita di Die? Figliuoli miei, non amiamo 
in parole e con la lingua, ma con Vopera 
e con verità ». 

Dopo queste ispirate e sublimi parole, 
non mi resta altro, caro Benigno, che rin- 
graziaria e attendere. 


Accolito FRANCO SASSO - III Corso Teo- 


logico Pontificio Seminario Regionale: È 


MOLFETTA (Bari) 
Figuratevi se resta qualcosa da aggiun- 
gere a me, dopo tanto sfarzo... Solo per 
darmi delle arie, riporterd ta_prima par- 
te della lettera di S. Paolo agli Efesini (4, 


1-6): « Fratelli, io, carcerato nel Signore, ` 


vi esorto a vivere in modo degno della 
vocazione che avete ricevuto ». , \ 

ii dottore della legge che domandò a 
Gesù: « Qual'è nella legge il gran co- 
mandamento? » si sentì rispondere: « A- 
ma il Signore Dio tuo con tutto il tuo 
cuore, con tutta l'anima e con tutta la 
tua mente. Questo è il pid grande e il 
prime comandamento. II seconde poi è 
simile a questo: Ama il tuo prossimo co- 
me te stesso. Da questi due comanda- 
— dipendono tutta la legge e i pit 
feti ». 

Questo futuro sacerdote che m= propone 
di dare incremento ad un’Opera che è 
Vattuazione del Corpo Mistico, dimostra 
di conoscere alla perfezione que! che il 
dottore fariseo non conosceva. E cerca 
di metterlo in pratica. Chi ben comincia... 

Debbo assicurare i lettori più abbienti 
che la Curia. TANA. di Molfetta ha 
BENIGNO 


Andare a tutti; quando i Signore ci 
chiamerà, la sua fine-eroica. | 
Era un poeta, è morto da Santo. Rac- 
comandiamoci a lui nella preghiera. 
RICE 
ca: Casa penale di Perugia) tt scrive: 
Le mie condizioni di salute sono moito 


-scadenti e mi auguro, con Vaiuto del Si- 


gnore e con il tuo di ritrovare quelle 
energie che tanto mi abbisognano per 


affrontare l'atto operatorio ». 


Con l'aiuto del Signore e col vostro, 
amici! 

*** informo ANONIMO (Trento) e AN- 
NA BIAGI che le loro offerte sono state 


. assegnate a Enrico Ricci, anche per un 


abbonamento tanto desiderato. 


MARIA MINA (Imperia) mi-man- 
:da lire mille che assegno a Oiga D'Am- 
brosio (via Tommaso Caravita, 25`- Na- 
poli) accompagnando l'offerta con que- 
ste parole: « Destini lei la somma a chi 
crede; a me sono tutti ugualmente cari 
i suoi poveri, li amo tutti e tutti vorrei 
aiutare perchè sono l'immagine vivente 
del mio e loro Dio. Intanto pregherd il 
Signore perchè muova il cuore degli ab- 
bienti ». 


Don SALVATORE GUASTELLA, 
(Parrocchia Cattedrale di Noto) ringra- 
zia per Ercole Omodei i benefattori e mi 
rifila tre istanze in una sola volta, Dio 
lo benedica! Vuole proprio la mia pelle? . 


+++ GIUSEPPE RICCI (Montorio al Vo- 
mano) torna alla carica. Amici, se po- 
tete, aiutatelo. lo non posso fare altro. 


*** MARIA CENTRO vedova Rocco (via 
Giuseppe Simonelli, 53 - Napoli: vedi ap- 
puntamento 129 del 24 giugno u. s.) mi 


informa di aver ricevuto due pacchi che 


ha ripgraziato i benefattori e che ta pic- 
cola Pia sara ricoverata dal Consorzio 


_Antitubercolare per un inizio di spondilite 


t.b.c. ossea! « Spero che la Madonna me 
la fara guarire perch è tutta la mia vita», 

Si, figliuola, te jo auguro con tutto il 
mio cuore di padre mutilato. Ho riguar- 
dato la fotografia dove sei stata ripresa 
con la tua piccolina e te la restituisco 
con una fervida preghiera. ` 


viene partecipe della sensibilità squisi- 
ta, del fine gusto, del sapere convinto, 
eminenti doti del Parsi, volte a coglie- 
re Pindividualità di ciaseuha chiesa, e 
comunicarne le proprie voci, indimen- 
ticabili, perenni, Lavoro, inoltre, assai 
curato dal punto di vista editoriale, e 
di ben riuscito formato agevole, per es- 
sere portato nelle visite. E’ ij primo di 
una serie di volumi, che illustreranno 
tutte le chiese di Roma: ne auguriamo 
la estesa divulgazione. 


FIÐES 
-Jl N. 6 (giugno) della Rivista FIDES. 


' municativa ricevono saldo aiuto dë ri- 
“organo Cella Pontificia Opera. per la 


Preservazione della Fede. Alla tradu- 
zione italiana della. « Evangelii praeco- 
nes» nuova enciclica papale, segue, un 
brillante articolo di Igino Giordani su: 
« Il lavoro nel Vangelo `e nei documenti 
pontifici » L'A. espone sinteticamente 


ma vivacemente il diritto, il dovere, le- | 
„saranno anch’esse esaminate e 


forme, i limiti del lavoro, gli obblighi 
dei lavoratore; dopo aver trattato, del- 
lo. sciopero dej servizi pubblici e dei 
salari dice della dignità del lavoro pri- 


ma di Cristo, e del lavoro ‘redentore. 


Termina con un invito che é: sprone 
perentorio: « Noi siamo impegnati tutti. 
lavoratori del braccio e dell’ingegno, 
a una grande impresa; ritirare su l'edi- 


- ficio sociale e politico sfasciato; ebbene — 
coraggio e senso di responsabilità, sen- — 


za tentennamenti ». Segue ta« Storia di 
Simona Weil », 
« Dottrine e argomenti protestanti », un 
articolo di R., Pietrobelli su la « Fun- 
ziohe della FUCI. » uno di C. Pieri 
« A proposito di una Croce ‘sulle Alpi » 
e le solite rubriche: Documenti, Idee e 


- Rassegna della Notizia- 


rio e i Libri. 
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Fremente di sdegno, la brava Ulianova 


ANNO XVIII 


[Poes “DANGOLO } 


GALINA FRETTOLOSA 


« Non posso dirvi le. mie impressioni su Venezia 
perchè quando io l'ho visitata, per incuria del 
Governo italiano era tutta allagata ». 
pefacenti rivelazioni ha fatto al giornale Isvestia 
al suo ritorno a Mosca la ballerina Galina Ulia- 
nova venuta a esibirsi tempo fa in Italia. Fra l'al- 
tro ha dichiarato che il Teatro alla Scala è tenuto 
in modo « 


Queste stu- 


Galina Ulianova, campione di danza, 
in Russia riveste parecchia importanza 
aes are — fra poco, lettore, lo vedi, — 
ragioni coi piedi. 


.Ha un nome famoso. Un nome che avetia 
-un fatto gid noto: che in Russia si balla 
“non solo di freddo, ma a suono di OPONEN 


con arte maestra: 


Ce l'hanno mandata — difatti — per questo, 
| però con un patto «tornare al più presto»-, 
in quanta già sanno che spesso non torna 
fuori, si aggiorna. 


La brava Ulianova, « compagna » ERS 
senz’altro ha obbedito con scrupolo tale 
che ha visto l'Italia soltanto in quel dato 


programma obbligato 


e appena ñ a Mosca, poichè un giornalista 

le chiese il favore di un po’ d'intervista, 

sni messo al corrente, parlando alla brava 
di ciò che pensava. 


Milano? Il giudizio Pha dato p spiccio: 
«La Scala è un teatro che fa raccapriccio. 
Ma questo 


è purtroppo soltanto un bena 
di fronte a Venezia. S 


Pensai, dal che avevo premura, 
di farci un giretto con Vautovettura 
e invece — pensate con quale. emozione — 

trovai Valluvione! 


,» . €C’é Pacqua dovunque: la piazza San Marco 
invece di avere di fianco il suo parce, — 
ha Vacqua che arriva fin quasi a Hoste: 


« 


un vero flagello! » 


D- deplora il Governo portando la prova. 


Parlo agli umili, cioè ai migliori, dal 
punto di vista umano e affettivọ; ho una 
buona notizia per loro. Può sembrare ec- 
cessivamente anticipata, ma le ragioni 
tipografiche esigono che si predisponga 
in estate ciò che servirà per pinvgene: 
precisamente per Natale. 


yee 


Compiango davvero non lei, pover 1, 
la quale dovendo svignarsela in fretta 
non giunse a capire per pura sfortuna 


un. proporzionale ‘numero di copie. del 5 
volume, secondo una norma che si cer- 
cherà di discutere e fissare col criterio 


he mentre alla spiaggia o in a. 


one! 
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che c'è la laguna, - 


ma ‘il popolo russo che forse va in bestia 
per simili orrori leggendo VIsvestia 


invoca da Stalin che venga iseccata 


; 


dell’« unicuique suum», Patrono e ga- 


rante dell’iniziativa il sottoscritto it qua- | 


je anche se — come poeta — non puð 


godere eccessiva fiducia in banca, sa di 


_ contare su quella dei tanti e cari amici 


INVITO AGLI AMICI POET! | 


poeti che vopřanao affidargli qualche fio- 


re — sia pufe it più umile — del toro 


-poetico giardino, perchè non -perda di 


Per venire al dunque, un caro amico 
libraio, che si batte per l'Azione Catto- - 


lica e per la buona stampa con un ar- 
dore da giovinetto a cinquant’anni, qua- 
si suonati, mi fa una proposta: per il 
prossimo Natale dovrà uscire una rac- 
colta di sermoncini inediti, anche a dia- 
logo (ma sempre in versi) da diffondere 
nel pubblico delie parrocchie, degli ora- 
tori, degli asili. 


Un pubblico che ogni anno si presenta 


_ al banco dei librai a chiedere qualche 


nóvità natalizia. Quest’anno l'avrà da 
voi, amici poeti del nostro periodico, 
particolarmente — come ho detto — dai 
pjù umili e nascosti che a volte nei loro 


"cassetti racchiudono composizioni sem- 


plici che sono piccoli capolavori ignorati 
di sentimento e di semplicità. tnviatemi 


qualicuno dei vostri lavori inediti. di ar- | 


gomento: natalizio, meglio se brevi. 


@’@ limite nel numero, nè buste 
sigillate con particolari norme. | vostri 


lavori ‘saranro esaminati senza astrusi - 


criteri di estetica pura o di lirismo me- à 


tafisico, da un gruppo redazionale a cu! 
presiedera (’indiscutibile poeta don Ma- 
rio. Spediacci, il quale gia sta preparan- 
‘de una deliziosa prefazioné al volumetto. 

Non vogliamo che manchi Vapporto 
dei poeti dialettali; ben vengano anche 
brewi composizioni - poetiche, dalla Si- 
cilia ai Cadore, nei rispettivi’ dialetti: 


rappre- 
sentate nelle raccolta. 


Cammino ai collaboratori presceiti: 


vitalita fa cara tradizione che attorno al 
Presepio amò sempre raccogliere |’omag- 
gio dei fanciulli espresso col ritmo e con 
la rima, in letizia €e semplicità. 


PUF 


CURA 


« immacolata Concezione » 
del Comm. MARIO SARTORI 


SCIATIGA-ARTRITE 


REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis. 
Rcma - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Prof. Dott. -FUMMI A. 


CUCINE per istituti Religiosi 
~ Collegi -Comunità - Cliniche 


ICOLINI 


Via Fracassini 18 - ROMA 
. Telefono 390.979 


iL RICORDO ELOQUENTE D DELL'ANNO SANTO 


è la mirabile immagine del 


S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 


Aaii della Chiesa, della scienza, fedeli, tutti riconoscono nel re- 
gale mistico volto il REDENTORE DIVINO. 


Splendido esemplare da parete, fotografia da tavolo, aeaaea con 


e senza preghiera e listino si possono avere contrassegno di L 


stino e piccoli saggi con L. 50, 


. Li- 


Fotegrafia Princ, Arcivescovile Cav. G, Bruner 
.. Trento - Via Grazioli, 
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3 viene. De c li dei Sa ti 
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NUM, 36 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA yv SETTEMBRE 1951 


S. Benvenuti, Firenze, chiede co- 
me appariva Dio alle varie perso- 
ne, secondo la narrazione biblica, 
é che cosa si debba pensare del 
computo degli anni nel Vecchio 
Testamento. 


appariv@ ai progenitori e ad 
altri personaggi dell'A. T. assumen- 
do materie terrene e componendole 
in forme visibili; oppure impressio- 
nando le facoltà sensitive e l’imma- 
ginazione, con l'impronta di una fi- 
gura umana e la formulazione di 
parole; 
con visioni intellettuali,- aperte in- 
teriormente nello spirito dei veg- 
genti, soprattutto dei profeti. 

` Quanto al computo degli anni nel- 
la Bibbia, non vi è nulla di sicuro, 
nè quanto al valore della parola 
«anno » che viéne usata, nè quanto 
al tempo che trascorse tra i vari 
avvenimenti e in modo particolare 
tra i primi avvenimenti del món- 
do e la Nascita di Cristo, data la 
diverse misurazione dell’anno nelle 
varie epoche e data anche l’incom- 
pleta enumerazione degli avvenimen- 
ti e delle generazioni umane nella 
Bibbia, che non è un manuale di 
storia, ma contiene verità religiose 
riguardanti la salvezza . dell’uomo, 
pur narrando anche fatti storici. 


Abbonata F. 18.128, Padova, chie- 
de se esistano Collegi femminili, te- 
nuti da religiose, dove siano edu- 
. cate al canto ragazze con buona vo- 
ce che intendano addestrarsi nel 
canto e nella musica. ; 


In molti collegi tenuti da religio- 
se è curata anche questa parte del- 
la formazione: basta informarsi 
presso gli istituti religiosi femmi- 
. nili della sua città. Se poi esista 

qualche istituto che abbia quel fine 
smettiamo ai lettori, perchè djano 
al’abbonata l'informazione richie- 
sta. 

F. S., La Spezia: E’ vero che in 
una Enciclica di Pio XI, scritta 
verso il 1930-31, è detto che in caso 
di affondamento di sommergibili, co- 
lore che vi si trovano a bordo, pos- 
sono togliersi la vita per sfuggire a 
quella misera fine? : 

Tale Enciclica ñon è stata scritta 

è da Pio XI nè da alcun altro Pon- 


- “tefice. Lavita è proprietà di Dio, e 


- nessun uomo puo togliersela a suo 
* beneplacito. Anche nel caso suddetto, 


. suicidio è un grave peccato. Molto 


-meglio prepararsi al grande passag- 


' gio con vivo senso dell'eternità. 


ie Don E. M. chiede se non conver- 
rebbe fare il catechismo agli adulti 


in nuove fórme, magari riducendolo 
a una o due settimane catechistiche _ 


annuali, visto che le chiese al po- 
meriggio sono ormai deserte. 


- In molte diocesi la stessa Autori- 
ta Ecclesiastica ha suggerito o pre- 
- scritto di fare il catechismo agli 
adulti durante la S. Messa domenica- 
le, quando non si riesce ad avere i 
fedeli nel pomeriggio, Non c’é poi. 
-dubbio che le settimane catechistiche 
. possono contribuire alľistruzione dei 

fedeli, e bisognerebbe cełebrarle nel 
modo migliore. Più importante an- 
cora sarebbe dedicare all’istruzione 
catechistica-— in modi e forme con- 
- venienti — le predicazioni quaresi- 
~ mali, del mese di maggio e d’otto- 
bre, le novene ecc., in cui si riesce ad 
avere ancora un certo numero di 
fedeli. I parroci dovrebbero su que- 
sto punto accordarsi con predicatori 
veramente dediti alla formazione 
cristiana e alla salvezza delle ani- 
_ me. Non va trascurata l’organizza- 
zione di corsi specializzati per le 
diverse categorie. Inoltre c’é da te- 
ner presente l’importanza dell’inse- 

amento religioso nelle scuole, sia 
elementari che medie. Soprattutto 
qui si potrebbe dare l'istruzione cri- 


stiana a molti che in nessun altro 


modo si possono accostare! 


Dott. Alda Torazzi, chiede se un’e- ; 


_ same chimico delle specie eucaristi- 
che non dovrebbe portare al rinve- 


nimento di elementi componenti il- 


corpo umano di Cristo; e in caso 
negativo, come si possa di 
una vera «transustanzazione», dato 
che allanalisi ch risulta anco- 
ra presente la «sostanza» del pa- 

Quella che un chimico chiama ¢ so- 
stanza > non è altro che una < ma- 
nifestazione » della natura delle cose, 


quale puod’ essere oggetto di cono- 


_ gcenza sperimentale. Ma vi è un ul- 

timo <« quid» delle Gose, antecedente 
a tutte le manifestazioni e a tutte 
le manifestazioni accidentali, che 
 sfugge alle analisi, ed è oggetto so- 
lo di considerazione «metafisica ». 
Questo «quindi», reale, necessa- 
rio, che è la forza che unifica e so- 
stiene la cosa, sfugge ognora a'e- 
sperienza e alla scoperta scientifica. 
E’ su quel punto che Dio opera il 
miracolo della transustanzazio- 
ne», per il quale sotto le «specie » 
del e e del vino, comprendenti 
tutto l'insieme di « manifestazioni », 


oppure anche solamente- 


risultare non solo ai sensi umani, 
ma anche ai migliori strumenti 
adoperati nell’indagine e nell’analisi 


. Scientifica, è il Corpo e il Sangue di 


Cristo. E’ un grande mistero, ma 
on vi sono serie obiezioni da parte 
della ragione. Per sfuggire alla con- 
fusione e all’assurdo, bisogna distin- 
guere bene i vari piani su cui va 
considerata la realta. Naturalmen- 


te su tale argomento sarebbe ne-- 


cessario un discorsd ben più lungo. 


Un gruppo donne cattoliche. So- 
vente fra donne cattoliche ci si fa 
questa domanda: Spiritualmente è 
di più la Casa Santa di Loreto o 
la Grotta di Lourdes? 


Secondo la tradizione nella Santa 
Casa di Loreto abitò Maria: € quin- 
di dal. punto di vista della presen- 
za fisica di Maria nello stesso ter- 
reno della sua umanita; la Casa di 
Loreto sarebbe più importante del- 
la Grotta di Lourdes, dove la Ver- 


. gine SS. apparve soltanto in forme 


RISPONDONO: 


SACERDOTE 


visibili. Tuttavia il «valore spiri- 
tuale» di un «luogo» si misura. in 
base alla sua importanza come ma- 
nifestazione dell'Amore di Dio e di 
Maria, come centro di «vita spi- 


rituale », di conversioni; di edifica- 


zione del Regno di Dio. Da questo 
punto di- vista Lourdes ha un’im- 
portanza incomparabile. Ma queste 
questioni hanno un interesse ben 
relativo. Ciò che conta è pregare 


la Madonna, a Lourdes, a Loreto e . 


ovunque, cercando di imitarla e di 
riprodurne in noi stessi la fisiono- 
mia spirituale. Tutto il resto è se- 
condario. 


Arnaldo Famagna, Rimini, chie- 
de se nei casi di « ossessione» da 
parte del demonio, si possa àncora 
parlare di «libero arbitrio» dell'uo- 

In questo come in altri casi dovuti 
anche a ragioni naturali, viene « im- 


pedito luso ».del libero arbitrio, ma 


«non soppressa la facolta, radicata 
nella natura spirituale dell'uomo. 
Naturalmente, se l'uso è impedito, e 
il soggetto non è colpevole di que- 
sto fatto anormale, da qualunque 
causa sia prodotto, non vi da par- 
te dell’uomo responsabilità morale. 


“CC. R. Maglie (Lecce) ci ha fatto il 
seguente quesito: Un mio fratello ‘nel 
marzo 1948 si arruolò nell’Arma dei Ca- 


rabinieri e ai primi di agosto fu rico- © 


verato all’ospedale psichiatrico di Geno- 

va perchè affetto da malattia mentale. 

La Commissione medica ospedaliera di 

Genova si è espressa in senso negativo 

e cioè che la sua infermità non è stata 
riconosciuta _ come dipendente da cause 
į servizio. Chiede coga si può far 


“fl dott. Mario Vincenzi, Presidente | 


della Giunta Diocesana di A. C. di Ti- 
voli, riferendosi alla risposta pubblica- 
ta nella rubrica « Un amministrativo » 
del n. 24 (892) del 17 giugno u. s., ci ha 


fatto giustamente osservare che nel ca- 


so in esame devesi seguire la procedu- 
ra di cui alla legge 11 marzo 1926 n. 416 
e non quella per pensioni di guerra. Ri- 


teniamo utile qui riportare, per la, sua. 


chiarezza e precisione, la risposta al 


quesito, pervenutaci dal dott. Vincenzi :- 


« La deliberazione della C.M.O. di Ge- 


_ nova relativa al malato di mente di cui 
posto che permanga la lucidità di 
‘mente e la responsabilità morale, il- 


si tratta doveva essere inviata di uffi- 


cio alla Commissione di 2. istanza ` se- 


dente presso la Direzione di Sanita mi- 
_litare del Comando Militare Territoria- 
le di Genova in quanto trattandosi di 
alienato il soggetto non era capace di 
accettare o meno il giudizio della sud- 
detta Commissione, ; 

La. Commissione di seconda istanza,. o 
sugli- atti o mediante visite dirette, do- 
vèva esprimersi circa la dipendenza da 
causa di servizio della infermità. Quale 
che fosse il giudizio, questo doveva es- 
sere portato a conoscenza dell’interes- 
sato (naturalmente trattandosi di alie- 
nato e sempre che questi. fosse stato le- 
galmente inabilitato, al curatore o tuto- 
re) il quale entro novanta giorni dalla 
data della ricevuta comunicazione del 
giudizio della -Commissione di seconda 
istanza poteva avanzare ricorso straor- 
dinario al Ministero della Difesa-eserci- 
to (Direzione Generale di Sanita mili- 
tare) la quale avrebbe potuto discrezio- 
nalmente accettarlo ò meno. 

. Dal quesito riportato non risulta a 
quale punto di tale procedura sia la co- 


“to (e cioè al curatore) 


nisteriale. La Corte istruisce . 


sa. Conseguentemente sta all’interessa- 
prenderla al 
punto giusto. l 

Per quanto poi si riferisce alla pra- 
tica di pensione ordinaria chi tutela gli 


interessi dell'infermo deve avanzare do-. 


manda per ottenere la pensione al Mi- 
nisterd Difesa-Esercite (Ispettorato Pen- 


sioni) il quale, in rapporto all'esito degli . 


accertamenti sanitari di cui alla proce- 


te dei Conti. 

Trattandosi nel caso in esame non di. 
pensione di guerra ma di pensione or- — 
dinaria di servizio, la domanda tendente | 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENT! RISPONDERA ALLE 
__ MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
| POSSONO ‘SCRIVERCI € TUTTI AVRANNO UNA -RISPOSTA 


Sono stati consultati Mgr. Dante, P. Spiazzi, il dr. 


- Regnoli, Pavv. Spinelli, il dr. Alessandrini, il dr. 
Bofondi, il dottor Imbrighi, il dottor Piazza. 


Per ulteriori maggiori schiarimenti scrivere: 


« Osservatore della Domenica » - Noi per Voi ~ 
casella post. 96 b 


fatti emette decreto concessivo 0 nega- 


tivo in rapporto all'esito. degli accerta- 


menti sanitari. In possesso del decreto 


negativo, l'interessato può entro 90 gior- 


amminisirativo 


ni dalla notifica del decreto stesso, a- 
vənzare ricorso su carta bollata alla Cor- 


ad. ottenere la pensione doveva essere 
indirizzata al competente Ministero Di- 
fesa (Ispettorato pensioni). bo 

Se il quesito è stato posto in termin 
precisi, si dovrebbe ritenere che il Mi- 
nistero del Tesoro abbia trasmesso per 


dura 
negativo di pensione. 


suge 


nees- 


Nel caso di decreto negativo o per ca- — 
_ tegoria inferiore a quella cui si presu- 
‘me avere diritto, l'interessato- o colui 
che ne tutela gli interessi, può avanzare 


ricorso alla Corte dei Conti entro il ter- 


- minę perentorio di novanta giorni dalla 


comunicazione del relativo decreto mi- 
regolare 
giudizio nel corso del quale può dispor- 


re anche la revisione degli aecertamen- | 


ti sanitari effettuati in ordine al ricono- 
scimento della dipendenza da causa di 


servizio della infermità ». 


‘La presente risposta sostituisce quel- 
la già pubblicata nel numero del 17 giu- 
gno u. s. 


Nucleo Aclisti degenti Sanatorio Cuas- 
so. al Monte (Varese) ci scrive: Un no- 


stro assistito della classe 1926 ha presta- 
to servizio militare negli anni 1947 e 


1948. In data 22 agosto 1948 è stato in- 
viato in congedo. II medesimo si amma- 
lò di tubercolosi nel settembre 1948, po- 
chi giorni dopo il cBngedo, ed inaitré 
domanda di pensione al Ministero det 
Tesoro solo nel marzo 1950, il quale pas- 


sd la pratica alla Commissione medica 


ospedaliera di Palermo che emise giu- 


dizio di non dipendenza da causa di ser- 


vizio, giudizio che fu poi confermato dal- 
la Commissione ‘di 2. istanza della Di- 


` pezione di sanità del C. M. T. di Paler- 


mo. 

Quale diritto a ricorso può ancora ave- 
re Vex militare? A quale Ente deve in. 
dirizzare il ricorso (carta libera o da 
bollo)? 


A quanto sembra non è stato ancora - 


emesso il provvedimento definitivo da 
parte dell’Amministrazione. Questa in- 


Brenio (Cosenza) chiede se deve ci- 
tarsi il Sopraintendente ai monu- 
menti di Cosenza oppure l'impresa, 


che ha diretto i lavori di rifacimen- ` 


to del tetto della chiesa parrocchia- 
le, e che hanno provocato un grave 
danneggiamento all'organo monu- 
mentale. ! | 


 Evidentemente la chiesa parroc- 
chiale deve citare il Sopraintenden- 
te ai monumenti di Cosenza e per 
esso il Ministero della Pubblica 
Istruzione poiché i lavori furono 
commissionati dalla Sopraintenden- 
za, che sola deve rispondere degli 
eventuali danni nei confronti della 
chiesa parrocchiale. Nel corso del 
giudizio il Ministero chiamera in 
causa l'impresa, che ha effettuato i 
lavori, onde ottenerne il risarcimen- 


‘to. Sara quindi l'impresa che in de- 


finitiva dovrà pagare, ma la chiesa 
parrocchiale non può che rivolgersi 
al Ministero; a disposizione per ul- 
teriori chiarimenti. 


La signora L. D. F. di Piedimon- 
te Etneo ci domanda se ha diritto 
alla successione di beni, appartenen- 
ti oggi ai genitori del marito de- 
funto. ; 


Siamo spiacenti di comunicare al- 
l'interessata che nessun diritto le 
spetta nella successione dei suoce- 
ri, non essendo legittimaria a nor- 
ma dell’art. 536 codice civile ita- 
liano. 


Aila signora M. M. di Ancona con- 
sigliamo di pubblicare immediata- 


UNA MAMMA preoccupata per il suo figliolo, 
che si sta dédicando ad attività sportive ed è dive- 
nuto incontentabile in fatto di dieta, domanda co- 


me deve regolarsi in cucina. 


Ogni sport ha le sue esigenze. Il pugilatore ha 
esigenze diverse da quelle del ciclista, e così 
-dica per altre specialità. In linea di massima, dato 
che la lettrice si mostra colta €e comprensiva, eccole 

i criteri generali sulla dietetica degli atleti. 

espone la dott.ssa Edvige Fileti in una sua « Guida 


di dietetica applicata »: 


` 1) Proteine - Le proteine vengono scarsamente 
consumate nella attività muscolare. L’atleta non ha 
bisogno di un maggior quantitativo di carne; anzi 
il regime carneo è eccitante del sistema nervoso ¢ 
ghiandolare (tiroide-surrenale) è facilmente tossico, 

- provoca acidità gastrica e stitichezza, | 

L'alimentazione dell’atleta deve essere mista. . 

La necessità di grassi di un atleta va da un mi- | 
nimo giornaliero di gr. 30 a un massimo 


in alta montagna 0 d'inverno. 


2) Carboidrati - Sono di grande importanza per 
Vatleta, però non in uso eccessivo. Si possono sem- 
plicemente prendere in zollette di zucchero, dex- 
trosport fino a gr. 100, in natura oppure in latte, in 


succo di frutta, 


: 3) Vitamine - Assai importante è la B per i suoi 
stretti rapporti con la funzione della digestione de! 
ricambio dei carboidrati e della attivita muscolare. 
' Le bevande devono essere scarse e limitate al bi- 
sogno reale dei tessuti., L’eccessiva sudorazione È 


- d'acqua. 
Il latte è un 
è da escludersi. ` 


Li 


di un chirurgo. 
Ecco come le 


di gr. 40,- 


comporta », 


valida. 


Parole sensate e ponderate, a cui la scienza e lā 
pratica professionale. danno una giornoliera con- 


spesso. espressiohe d'una esagerata ingestione 
alimento prezioso per l'atleta. L’alcool _ 


Il sale non deve abbondare. 


. LETTORE MERIDIONALE - E’ vero che parlare 
di « cura medica» dell’appendicite è un assurdo? E 
proprio necessario finire nelle mani del chirurgo” 


Dò la parola a 
il partito preso che potrebbe sospettarsi in quello 


risponde il dott. Emilio Rossi, noto 
primario medico in Milano: 


«La cura medica della appendicite è per me una 
pia illusione di molti medici, anche fra i maggiori. 
Il regime dietetico severo e selezionato, i blandi 
lassativi possono, anzi debbono essere ccnsigliati a 
chi per eta avanzata o per condizioni fisiche me- 
nomate non può senza serio pericolo, sottoporsi a 
un atto operativo di notevole entità anche se ra- 
pido e fatto in anestesia locale. Ma quando le con- 
dizioni professionali e sociali, non permettono spe- 
ciali regimi e sopratutto quando per l'età giovanile 
o per integrità organica l'atto operativo si può ri- 
tenere privo di pericolo,- è' assurdo e colposo osti- 
narsi ad un astensionismo preconcetto con le possi- 
bili conseguenze gravi e talvolta mortali che esso 


un collega medico, escludendo 


Larciprete A. R. di Fiumefreddo 


«Quanto pojalla successione 


` competènza la domanda di pensione al 


Ministero della Difesa e che sia stato 


quest'ultimo a disporre gli accertamen- 
ti sanitari, altrimenti si dovrebbe pen- 
sare, ma questa ipotesi ci sembra poco 


‘probabile, il istero del Tesoro 


- abbia erroneamente dato corso all’istrut- 


toria di una pratica che non è di ‘Sua 
competenza. 

Sarebbe quindi necessario chiarire se 
gli accertamenti sanitari sono stati ef- 
fettivamente disposti dal Ministero del 


: Tesoro. Riguardo alla procedura da se- 


guire per le pensione ordinarie di servi- 
zio si legga la risposta al precedente 


quesito C. R. Maglie (Lecce). x 


mente il testamento oleografo della 
nonna. paterna che assegnava i beni 
‘ai nepoti; con ciò i detti beni pas- 
serebbero o bonariamente o giudizia- 
riamente ai nepoti, ed il padre do- 
vrà  rispgndere del suo operato. 
del non- 
“no paterno essa può ess aperta a 
favore dei nipoti solo per la dispo- 
nibile, essendo il figlio non avente 
diritto alla legittima. Questa è luni- 
ca strada per poter eliminare più 
che possibile lo sperpero paterno. 


I fratelli R. di Villasanti (Milano) 
ei chiedono se hanno diritto ed in 


che misura alla successione di uno 


zio coniugato ma senza prole, 


Purtroppo art. 536 del cod. civile 
non fa rientrare i nipoti, come del 
resto i fratelli, fra i legittimarii e 
pertanto lo zio può benissimo desti- 
nare i beni a chi crede, facendo sem- 
pre salvi i diritti della moglie. 


All’abbenato di Auronzo consi- 
gliamo di agire in sede legale per il 
trasferimento dell’immobile a suo fa- 
vore o, quanto meno per l'azione di 
risarcimento del danno: l'azione sa- 

rebbe pienamente fondata. 


- Il sig. C. A. A. di S. Martino ci do- 
manda se può fare il solo matrimo- 
nio civile dovendo partire al più pre- 
sto per l'Australia, rimandando quel- 
le religioso ad un tempo successivo. 


Non riusciamo veramente a com- 
prendere la ragione per cui il sig. 
C. A. A. voglia fare il solo matrimo- 
nio civile, pur professandosi catto- | 
lico. Egli può benissimo contrarre 
vincolo religioso che viene trascritto 
immediatamente allo stato civile. Il 


-voler quindi contrarre il solo vincolo 
“civile ce lo permietta dirlo il sig. C. 


A. A., è semplicemente una scusa, 
_che non giustifica- la sua fretta di 


- 


partire. 


Al Parroco M. N. di Palma Cam- 
pania consigliamo di frivolgersi al 
Comune per la revoca dell’autoriz- 
zazione a proiettare films sonori, da- 
to Ghe cid provoca grave disturbo al- 
l'esercizio delle sacré funzioni. Il sa- 
cro culto a norma delle disposizioni 
canoniche e concordatarie déve es- 
sere liberamente espletato e qualun- 
que atto che violi tale principio de- 


ve essere represso. 


‘i sig. F. G. di Sassari ci domanda 
se deve considerarsi pari la posizio- 
ne di due coniugi, dichiarati sepa- - 
rati per colpa d’entrambi per 
di sentenza. 


Bisognerebbe conoscere il testo 
preciso della sentenza; comunque in 
linea di principio il fatto che il Tri- 
bunale abbia riconosciuto in entram- 
bi la colpa, non vuol dire che le 
colpe di entrambi siano uguali e per- 
tanto identici gli effetti. Il Tribu- 
nale infatti nella sua decisione po- 
trà avere valutato in maniera di- 
versa le colpe, ritenendo piu grave 
quella dell’uno e meno grave quella 
dell’altro. 


di proprieta, di energie che possono 
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Le terre, da donna At- 
tilia erano grandi e tra le più red- 


ditizie della valle, perchè lambite 


da un bel rivo, qualcosa tra i} ru- 
stello e un piccolo fiume, che qua- 
si nön- conosceva l'alternarsi delle 
stagioni, Infatti anche lestate gòr- 
Bogliava impetuoso e sonora, Come 


ie "volesse dire alla terra, arsa dal sol- 


leone: — Se non ci fossi io a Te- 


Eh, si! L'avevā donna Ate 


tilia, giovane e rigogliosa, il corag- 


. gio disposar don Andrea ‘buon ‘ani- 


ma, vecchio e carico d’acciacchi, che 

lo io CAAO, quando non stava 
a letto, a mettersi sulla poltrona. 
Per cinque lunghi anni cra stata 
la sua infermiera, ma-alla fine la 
roba era diventata sua e adesso po- 
teva camminare per ore intere in 
mezzo a campi e frutteti, entrare 
nella stalla è carezzare la groppa 
di cavalli e di buoi, scendere in 
cantina a enumerare le botti e dire 


ripetere e proclamare: — E’ 


- è tutto mio! 
Mentre il fiumiceilo rumoreggia- 


- va orgoglioso tra la terra assetata, 


conscio di Jui a ‘ristorarla, 
donna Attilia, in mezzo a trenta 
coloni con la zappa o il bidente 
sůlle spalle, in attesa d’aver l'ac- 


qua per irrigare, batteva il piede | 


a terra imperiosa e superba, insen- 
sibile ai_ borbottamenti; facendo 
capire chiaro di esser lei- sola la 
padrona, lei sola a comandare, lei 
sola a dar pane a tutti. | 

Don Andrea non sera mai s 
cupato gándo 


~ 


2, perchè l'acquaiuo- 


lo deve star in piedj tutta la notte, 
-mentre a lui piaceva passaria a let- 


to o in compagnia molto più alle- 
gra, di quella dei coloni imbestia- 
liti dalta fatica, dal vino, dalla vē- 
glia o dalla rabbia di veder andare 
a male il raccolto. Quegli uomini li, 
di notte, intorno alla saracinesca 
del maggior sbarramento dell’ac- 
qua, col bidente in — e la be> 


o 
> 


` 


no dëi 


COME 1 | 
CANOIO/ OENTI: 


SEN 
EY 1 TUOI POSSONO ESSERLO ALTRETTANTO. 
<j USA COME ME GIBBS SR. INNANZITUTTO 
RENDE IDENTI SMAGLIANT! E, POL 
CONTIENE IL SODIORICINOLEATO 


Una volta eran corse addi- 
tittura le coltellate é un uomo era. - 


rimasto stecchito a terra. Percid 


paura. 


egli. si rimetteva in tutto all’ opera- 


to dell’acquaiolo e si riccrdava si 

-benefici del fiumicello. 
. Quando: addentava.un pomodoro 
sodo ai pari di una pesca, 0 g&u- 


stando un piatto di peperoni pol- 


posi come carne. 


“Madonna Attilia, prese le rédi- 
ni ella proprietà, disse che la cuc- 
dell’aqua gratis e deac- 
quaiuolo arbitro di concederla o di 


negarla, doveva’ finire, In conse- . 


guenza, il sole e la notte lunare o 
buia d'agosto la videro presso la 
saracinesca del maggior sbarra- 
mento, con la nota dei coloni è dei 
relativi cancni pagati in una mano 


e um grosso orologio nell’altra, on- 


de determinare lesatta-durata del- 
la fornitura d'acqua. “L’acquaiuolo 
fu impiegato pressọ le varie sara- 
cinesche minori, che donna Attilia 
aveva fatto costruire qua e là in 


mezzo ai campi, mentre al tempo di — 


don Andrea buon’anima ogni Ccolo- 
no apriva e chiudeva da sé i riga- 
gnoli, caleando o rimovendo alim- 
boccatura. dei medesimi un muc- 
chietto di terra e d’erbacce. 
L'acqua divenne cosi, per ia si- 
gnora, la maggiore preoccupazione 


dell'estate. Ma vi pensava anche - 
d'inverno, allorchè rinnovava i con- 


0 quand¢ Gelibers le mi- 


o malfido, come per -in- 


graziarsene O abbonire un altro, 
aveva pronta arma  dell’acqua. 
Con voce aspra e tagliente faceva 
balenare dinanzi al reprobo Prim- 
magine squailida dei suoi campi di 
fagioli stecchiti dalla siecità; men- 
tre, a chi doveva renderle qualche 
servigio, non compreso nelle ser- 
vitù d'obbligo, dipingeva a colori 
festosi il quadro delle ortaglie pin- 
gui e saporite. 


GENGIVE IN PERFETTO 
STATO HAI TUTTE tE 
PROBABILITÀ Di 
CONSERVARE DEI 
DENTI BELLI E SOLIDI. 


i 


Infittendo la rete dei canali e 
acciottolandone il fondo troppo as- 
sorbente di alcuni, riuscì ad avere 
una maggiore disponibilità di ac- 
qua, per cui, irrigati i campi dei 
propri coloni, pote darne anche ad 
altri affittuari, esigendo però da 
essi il compenso in denaro contan- 


te. Allora Yorologio funzionò. più 
„meticolosamente, chè- di una lar- 


ghezza con gli estranei non avrebbe 
avuto modo di rifarsi. 
Col passare degli anni, Yacaua 
divenne sempre più il suo orgoglio 
e il suo tormento. Raccolse e inca- 
nad altr’acqua. che prima si di- 


_ Sperdeva; ragionando, invertiva_ il 


rapporto delle cose e le pareva che 


i suoi campi in tanto esistessero in 
: quanto dovevano servire alla fun- 
_ zione del fiumicello; ovunque ve- 


deva contadini ladri della sua ac- 
qua; e nell unica seria malattia che 
ebbe a soffrime, al medico, che le 
prescriveva e raccomandava non 
so qual’acqua minerale, rispose, 


_ scettica e offesa, che se. un'acqua 
poteva guarirla, questa non pote- 
-Va essere che la sua acqua, rac- 
= qua che scorreva per i suọì campi 


e che risanava tutte le piante am- 


malate. 
Gia ricca per il lascito del mari- 


to, lo divenne ancora più per la 


parsimonia amministrazione e per 
la cessione dell’acqua a unt’infinita 
dutenti. Ormai, nell'intera allata 
era nota la sua frenesia per il H- 
anid elemento, e tutti detestavano 
amente «ia signora den’ at- 
» tanterano le angherie e'i ri- 
catti ‘che perpetrava a mezzo del 
fiumicelio, Cose che capitano quan- 
do si dimentica che i doni „dì Dio 
devono servire al benessere di tut- 
ti e non ad alimentare ringordigia 
di un solo. 2 
Ma poiché a questo ‘mondo non 
ci sono ricchezze, che possano salvar 
dalla morte, cosi questa giunse an- 
che per. donna Attilia, che sf spen- 


‘se in un autunno, oltre ogni dire 


piovoso, I parenti accorsi, vogliosi 
di manifestare con un imponente 
funerale il falso cordoglio per la zia 
che li colmava di ricchezze, atte- 
sero tre giorni che il tempo si ri- 
schiarasse o che almeno impeto 
della pioggia diminuisse. Alla fine 
fu giocoforza decidersi, giacchè 


quel cadavere, pur essendo d’un 
riccone, si putrefaceva come quel- — 


li dei poveri, i fiori avvizzivano e i 
parenti non potevano intonarsi al 
tempo, spremendo lacrime- allinfi- 
nito. come. infinita era- ta pioggia 
che cadeva. 


Innanzi al- carro,‘ un 
¿centinaio di annoiati coloni con n 


måno una “candela; doni 
yagazzi del popolo; attratti dalla 
regalia prömessa à thiüngque aves 

se accompagnato la Salma 
cimitero, si pigiavario dietro, cia- 


scuno con in mano la candela, ri- > 


cevuta dall’i impresario delle pompe 
funebri. 

Ma di tante, ‘non ci fu verso di 
poterne vedere accesa una, chè il 
‘cielo aveva aperto le sue cateratte. 


‘ben più grandi di quelle, che Pin- 


gorda donna Attilia aveva mano- 
vrato, con tanta acredine, per lun- 
ghissimi anni; nè ci fu un sol co- 
lono che facesse all'antica padrona 
il dono di una preghiera di cuore, 
giacchè tutti pensavano a dire: 
— Vivesti per Vacqua e ora affoga 
nellacqua. 
MICHELE GIAMPIETRO 


-NOI PER VOL 


UN GIOVANE ABBONATO — Doman- 


' da se la notizia trasmessa col. Giornale 


Radio delle ore 20,30 del 3 settembre cir- 
ca le soluzioni che 50 scienziati riuniti a 
Londra avrebbero concluse: in merito a 


“webBero da tappe per i viaggi interpla- 


netari. 


TI giovane abbonato, avra anche inteso, 


da detta trasmissione, che le prime par- 


tenze avverranno circa nel 1999... salvo, 


S'intende, rinvii! Questo già dovrebbe di- 


re molto circa le soluzioni đegli scienziati 


riuniti a Londra. Carino sarebbe sapere 
chi finanzia queste riunioni più che i viag- 
gi negli spazi. Non possiamo che confer- 


mare quanto scriveva il Cardinale Pietro 


. Mafi, venticinque anni or sono: « una fan- 
+, .tasia che rivaleggiasse con Dante potreb- 
' be ora bene slanciarsi a popolare di vi- 


venti anche la Luna: se lo tenta, certo 
però vi collochera .organismi che pre- 
sentano differenze enormi da noi». Non 
è certamente ‘a prima questa delle solu- 
zioni che da decenni. a questa parte si 
fanno sulle vomunicazioni -interplaneta- 
rie: già nel 1820 il grande matematico 
tedesco Gauss proponeva di creare una 
segnalazione interplanetaria disegnando, 
per mezzo di foreste piantate al centro 


di enormi campi di frumento, delle gi- 
gantesche figure visibili dalla luna. Que- 
s 


te idee continuarono a svilupparsi: la 
realizzazione tedesca del V-l e dei V-2 


progettati viaggi sulta Luna, su Marte, 
su Venere e attri satelliti diano affida- 
} mento di riuscita. Vuol sapere inoltre chi 
- finanzierà questi viaggi e come verranno 
sistemati Í satelliti artificiali che servi- 


fu una vera rivelazione e nessuno mette 
in dubbio che A V-2 sårå in un prossimo 
domani l'apparecchio ideale per le co- 
municazioni intercontinentali ultrarapide. 
E’ fuori discussione il progresso compiu- 


te dall’uomo per la soluzione dell’appas- 
problema: pensiamo al Douglas 


558-2 Skjrocket e ai suoi 2.400 Km orari! 
ae per ï viaggi interplanetari ad esempio 
la questione carburante e ta resistenza 
fisica del pilota come ie mettiamo? Ba- 
sta per ora: il nostro atteggiamento po- 
trebbe farci guadagnare la commisera- 


zione degli specialisti e le invettive (am-. 


messo di meritare tantó!) di qualche fo- 
cose neofita: a noi non festa quindi che 
attendere ia partenza del primo astrobus, 
a loro il fascino della grande avventura ! 


G. ORSINI . Gallarate. — Microonds 
sono bande di frequenza per cui. si pos- 
sono 
migliaia di comunicazioni telefoniche nor- 
mali senza pericolo di sovrapposizione o 
meglio dire di. diafonia. Sistema detto 


« Multiplex », Quel contemporaneamente ` 


e nessun pericolo di confusione, fa sten- 
tare a credere. 


Ha ragione, tanto più che la sevrappo- 
sizione hon è difficile smentirla. In linea 
teorica pero il sistema multiplex dovreb- 
be rispondere allo scopo, 


ABB. G. 0. — Leggiamo su un quoti- 
diano di un bell’esemplare di « Platano 
d'Oriente » che ha ben otto metri di dia- 
metro del tronco e dovrebbe trovarsi sul- 
la via Salaria alla periferia di Roma. 
Esiste ancora tale colosso? 


scambiare contemporaneamente | 


A Roma ci sone molte cose grandi; ca- 


pita pure di sentirne tante grosse. Ma 
come questa; Tutto può darsi, sa. Scriva 


al suo giornale e ne domandi l'ubicazio- 


ne. Noi non ce ne siamo accorti. 


LETT. G. — €’ stato in 
inghitterra il più rapido apparecchio fo- 


tografico, capace di 80 riprese in 1/5000 . 


-di secondo come dire 24 milioni di ri- 
prese al minuto primo. Queste notizie si 


ricavano dai giornali, ma sembrano poco | 


attendibili certe misurazioni! Può darsi? 
Direi che i giornali fanno presto a di- 
re una cifra: zero più zero meno... Quan- 
to lei ha letto sembra anche a noi um po’ 
esagerato anche ammesso. lo sforzo pro- 
babiimente fatto per il Festival! 


G. O. — Leggo dafla cronaca Preatpina 
che il Padre Miguel Quetlas ha scoperto 


un procedimento di estrazione Oro Argen- 


te Rame da roccie prive di qualsiasi ele- 
mento metallico. Fossero per lo meno roc- 
ce d'italia! 


Già! Ma non bisogna etvidere tanto fa- 
cilmente e prontamenté a queste « sco- 
perte ». - Qualsiasi estrazione utile- deve 
nece mente prevedere una preesi- 
stente natura apaa per il noto prin- 
cipio per cui... tutto si trasforma, ma 
nulla si crea. 


Mons. RAFFAELE SALUCCI - Avez- 
zano. — Dove è Mongibello, se il dizio- 


mario non lo registra? 
Mongibello è detto anche l'Etna, il vul- 


cano siculo. Non esiste sotto tal nome, co- 
mune o frazione d'Italia: così dal Dizio- 


nario dell'Istituto Centrale di Statistica. 


V. GENOVESI - Bologna. — Domanda 
se è vero che i Pellirosse possano avere 
avuto, in passato, istinti cannibaleschi. 

“Nel XVII secolo si verificarono episodi 
del genere. Un avventuriero francese che 
nel secondo decennio del secolo era an- 
dato fino al Susquehanna e alla baia di 
Chesapeak, fu dagli Huroni, cotto ẹ man- 
giato. Ma essendo questo fenomeno mol- 
to raro, non si può parlare con certezza 
di qualità cannibalesche dei Pellirosse. 
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BARBA E PROPAGANDA 


Si. legge neli’« Unita » (edizione 
siciliana): «A Mascalucia arrivava 
appena una copia de «L'Unità » in 
abbonamento. compagni si sono 
riuniti per esaminare la possibilità 
di aumentare la diffusione del gior- 
nale e far pervenire la voce det-Par- 
tite ad una massa più larga di cit- 
tadini. A tal fine hanno impegnato 
i barbieri a tenere. it nostro quoti- 
diane a disposizione dei clienti, im- 
pegnandosi a pagare una sovratassa 
sulle tariffe della barba e dei ca- 
pelli . 

E’ probabile che i compagni piu 
| zelanti s’impegnine a farsi la barba | 
(dal barbiere) due volte al giorno. 

-Che cosa non si dovrebbe fare... 
per la buona stampa? 4; 


IL NOME! IL NOME! 


ut « Paese seran (4-8) nel com. 
mento al discorso deli’on. Togliatti | 


a Montecitorio, sottolineando « Vim- 


pressione ¢ l'interesse suscitati dal- 
fe parole del. leader det P. Ċ.», 
crede di: poter meglio-giustificare il 
suo entusiasmo con questa affer- 
mazione: «Un discorso che ha 
messo in luce to spirito d’italianita 
dell’oratore — così- si è -espresso 


dei profughi provenienti -datka Ger- 


mania--Orientate- -e-dagti altri Paesi 
Germania Occidentale, ammonta. 
ad oltre 13 milioni.. Tate numero è $- 
in costante. aumente, dato-che gior- 


satelliti, accolti net. territorio delia 


naimente . varcano it confine. della... 
Germania da 800 a. 1000 profughi. 


A -93 ANNI, VIGILATO! 
Ferenc. Herceg noto scrittore eè, 
drammaturgo ungherese, nonostan- 
te i suoi 93 anni,.è strettamente 
sorvegliato dalla polizia comunista. 
Egli è stato rilegato in uña sua vil- 
ja al Balaton e sono stati alionta- 
nati da lui i suoi due vecchi dome- 
stici, che sono stati sostituiti con 
persone d fiducia della polizia. Se- 
condo notizie pervenute al CIP til- 


fustre uomo-è anche gravemente 


infermo ed a nessuno è- dato.di po- . 
terio visitare. La. preziosa biblio- 


teca ed il ricco materiale di produ- | 


zione letteraria ancora inedita dali- 
lo Herceg. sono. stati sequestrati 
dalla polizia, che ti riteneva docu- 
menti interessanti a scopi anti-co- 
munisti. 


SFIDA, NON ACCETTATA 


Togliatti ha trovato mode di- 
scappare dinanzi ad una sfida lan- 
ciatagli dal « Tempo ». 


$ 


§ 


§ 
? 
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nella percentuale suddett 


che non convince 


Benchè, come i lettori sanno, il 
campionato del mondo ciclistico su 
strada, cosi com’é congegnato at- 
tualmente, non possa convincere 


nessuno, dobbiamo riconoscere che 


stavolta il titolo è stato conquista- 
to da un atleta che se non è il mi- 
gliore in senso assoluto, è certa- 


‘mente tra i più valorosi e completi 


del ciclismo mondiale. E questo 
atleta è lo svizzero Ferdinando Ku- 
bler. 


Fatta tale constatazione però,- 


dobbiamo ancora una volta osser- 
vare l’ilsogicita e Pirrazionalita del 
sistema col quale viene assegnato 
un titolo tanto ambito: in base a 
tale sistema infatti, il vincitore di 


una qualunque e fra le meno impe- 


gnative delle tappe del Giro d'Ita- 
lia o del Tour de France potrebbe 
essere proclamato campione del 
mondo. E lo. potrebbe essere anzi, 
anche a maggior ragione perchè 


$ una tappa del: Giro o del Tour pre- - 
š 


suppone un precedenté dispendio di 
energie e una successiva serie di 


-sforzi per arrivare alla mèta finale. 


D'altra parte non si vede per 


del mondo su strada per il 1950 


(per il-tettore- che fosse compreso 
a ricordia- 
mo;che il. detentore della maglia 
iridata durante l'anno scerso sta- 
to il belga Schotte). 

Cè da -osservare inoltre che la 
iHogicità del sistema è aggravata 
dał. fatto che dal 
quando -un italiano vinse per lul- 
tima volta il campionato su strada 
(Binda) i percorsi sui quali si sono 


svolte le prove dei campionati stes- 
sono stati sempre oltremodo fa- 
cili. Si sperava quest'anno che toc- 


cando all’Italia il compito di ospi- 


tare lo svolgimento dei campionati 


1932, cioè da- 


i dirigenti dell’organizzazione cicli- 
stica italiana avrebbero provvedu- 
to a rendere la prova un po’ più 
aspra e più impegnativa — come 
fu appunto quella del 1932 che im- 
poneva, tra l'altro, per ben tre vol- 
te la scalata della durissima ram- 


pa di Rocea di Papa — viceversa 
anche stavolta il campionato si è 


svolto su un circuito da kermesse. 
E non si creda che tale circuito 
sia stato scelto in base a conside- 
razioni di carattere tecnico e Spor- 
tivo, perchè l'unico vero elemento 
che ha ispirato la scelta è stato 
quello finanziario: si è voluto, cioè, 
trovare un tracciato che perme 
se il maggior numero possibile di 


‘passaggi dei corridori dinanzi al 


pubblico, naturalmente, pagante. E 
tale obiettivo è stato ampiamente 
raggiunto, poichè, lungo le Tre Val- 
li Varesine erano schierate oltre 
seicentomila persone e l'incasso ha 
superato i 500 milioni. 


Ora ci rendiamo conto che que- 


ste manifestazioni costano come 
comprendiamo il desiderio delle va- 
rie unioni velocipedistiche nazionali 


Tour de France) si potrebbe tła- 
sformare detto Trofeo, dicevamo, in 
campionato del mondo con un'as- 
segnazione opportuna di punti per 
ciascuna gara cosi come ‘avviene 
per i campionati mondiali automo- 
bilistico e motociclistico e come si 
verifica per il campionato ciclistico 
italiano su strada. 

Questo sistema, inoltre permet- 
terebbe, come dicevamo sopra, di 
salvare anche la cassetta, perchè, 
alle varie prove del trofeo se ne 
portebbe aggiungere una finaie, con 
circuito da - kermesse che potreb- 
be, come succede ora, offrire a un 
pubblico numeroso e pagante una 
ampia rassegna del ciclismo inter- 
nazionale. 


Probabilmente, nessuno prenderà - 


Con í « se » non si fa la storia. E’ certe che Coppi si è sentito indispeste 


e con la sua auto, salutato dagli ammiratori, è partite da Varese. 


in considerazione una proposta del incontrerà la neo pig: Spal di 
genere, tuttavia noi — e con noi Ferrara e quella di Bolegna dove 
tanta altra gente — siamo convinti la squadra locale si troverà di fron- 
che questa o qualche altra del ge- te alle reclute legnanesi. 


nere potrebbero rendere convincen- 
te quello che adesso con molto ot- 
timismo viene chiamato campiona- 
to del mondo. | 

E adesso un'altra questione: ci 


-sembra che anche col campionato 


nella scelta dei campioni per le 
prove più interessanti e più diffieili. 


SINIZAA IL CAMPIONATO ITA- 


LIANO DI CALCIO 


Domenica 9 settembre s'inizia il 
campionato italiano di Calcio che 


quest'anno sarà particolarmente 


interessante perchè, come è noto, 
in vista della riforma del campio- 
nato stesso tre squadre saranno 
retrocesse dalla serie A mentre una 
quarta dovra disputare una partita 


o una serie di partite di qualifica- 


zione che dovranno decidere della 
sua permanenza o meno nella 
stessa serie A. Fra le partite piu 


interessanti di domenica figurano . 


quella di Torino dove la Juventus 


AROLE INCROCIATE 


6 8 10 12 18 4 
7 9 


CESARE CARLETTI 


Dietro il 


tato di pace giapponese e che, in 


affermazioni contenute nella suddet- 
ta corrispondenza sono destituite di 
qualsiasi fondamento. 


invitata a esprimere il proprio pa- 
rere nè su questo nè su altri trat- 
tati; if suo atteggiamento, d'altra 
parte, è chiaro ed esplicito in ogni 
circostanza e di fronte a tutte jle 
Nazioni. Essa propugna it riconosci- 
mento delle tiberta fondamentali 
dello spirito umano e la satvaguar- 
dia delia giustizia, base di ogni pa- 
cifica convivenza. E’ errato, quin- 
di, attribuire alla Santa Sede atteg- 
giamenti di’ natura ` strettamente 
politica. 


Xii Centenario della siorte di 


S. Aidano, il grande missionario che © 


convertì al cristianesimo gli angio- 
sassoni dell’inghilterra Settentrio- 
nale, è stato solennemente celebrato 


: all’Ushan Colleae di Duhram it gior- 


no 2 u. s. 

Alle manifestazioni ha partecipato 
anche l'Arcivescovo di Westminster, 
Cardinale Bernardo Griffin, rimesso- 


si da una lunga infermità. 


Per iniziativa del Sovrano Mili- 
tare Ordine di Maita, per la prima 
volta nelia storia, un gruppo di am- 


, malati è stato trasportato a Lour- 
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“| $ ay del mondo su strada dei professio- : 
4 con dei giornalisti e deputati d'op- $, quale ragione nel settore automo- costituita visti i tecnici dell’U.V.1. abbia- | 
bilistico e motociclistico, į corridos @ schieramento dei maggiori. no fatto proprio o 4 to ne | 
: campioni di tutti i paesi per la di- p una - gur sX% 
i ‘} mocratico cristiano ». { ri debbano affannarsi a vincere o p pe con la nota vicenda di Bevilacqua. | 
a -T > Dinansi a queste c'è: da f almeno a conquistare buone posi- sputa della prova. per il titolo mon- i il i ga | 
i parols, lcun he ci ha diale, per mettere insieme un po’ Noi non approviamo il campione i 
q domandarsi: o il giornale comuni- di di soldi, ma queste ragioni non de- italiano quando minacciò di non ai onzo 
massonico ha detto (come | partecipare al campionato insegui- 
spesso n titolo di campione mon- per essere stato escluso da ‘A partire dal giorno 31 ageste i 
pure ha it dovere di fare il nome aie, quamee.n/campo CICH&LICO | su strac sbhiamo però ri- numero dette Udienze generati con- 
4 di kaoti re é t basta vincere in volata una qu Del resto. meZ2o~—per’ salvare tal Not cesse ai fedeli dai Sommo Pontefi- 
sem omodissima prova in cir- capra è cavolo — iù precisa hy due a tre volte 
por restare il dirit e Yonore mente sport ci sareb- VOcata poi all’ultimo momento) la settimand; tali Ud 
gnoto, era stata un vero e proprio errore, to, avranno luogo a Castelgandolfo, 
quate categoria di bastardi appar- } Tale sistema è tanto illogico e sformare il Trofeo Desgrange-Co- Stesso Bevilacqua mercoledì è venerdì, 
i ? o 2 tanto poco convincente che se l'an- lombo (che come è noto viene as- ta da Kubler e da Magni. Questa. ae i 
3 no -scorso si fossero interrogati pi tr in base alle posizioni con- lezione, come quella riguardante il in merito alla corrispondenza da i 
{ 1000 AL GIORNO { tutti quelli che si interessano di ci- quistate dai corridori di tutti i pae- uolo di Bartali all'ultimo Giro di Roma di un giornate di New York ; 
seconde. dail: statiotic! pubblica- Cliamo, almeno la metà non avreb- si nelle principali corse europee, ncia si amo che servano agli toni 
}e dat.governo di Bonn, it mumere $ be saputo dire chi era il campione ivi compresi il Giro d'Italia e il di una maggiore oculatezza 
: 
T 


] 
l Ecco come. Gli articoli pubblica- ES des a bordo di aerei. 
) ti sul « Tempo» dallon., Cucchi, $ -g A tal fine, quattro apparecchi, op- 
—¢ dopo il suo viaggio in Russia, su- { pei portunamente attrezzati per acco- 
{ scitarono le ire di Palmiro e dei ( pren gli infermi, hanno decollato 
suoi servitori. Allora il w Tempo» ) 2 
(12-5) propose a Togliatti di ottene- A a Irtanda. 
3 press a bordo 80, ammaiati, | quat- 
$ tro apparecchi si sono diretti alla 
4 Pagnati da fotografi e operatori ( SÆ volta del Santuario dei Pirenei pres- 
4 cinematografici si recasse in Rus- 4 3 4 5 so il quale hanno sostato 5 giorni; 
sia, con le dovute garanzie per ap- quindi, riaccompagnati i pellegrini 
4 Purare la verità: ; { in Irlanda, gli aerei rientreranno a 
6 7 i 
§ Palmiro fu messo così con ile $ | y Roma. i ont 
-spalle al muro e per sfuggire alla } — | 
{ stida dovette ricorrere a questo pue- { 8 9 ; La sera del 5 settembre si sono 
a rile gioco di parole: disse, cioè, di 4 Sa . iniziati nel Duomo di Assisi ‘ lavori 
| essere «più che d'accordo, ma ad : Eucaristico Na- 
una condizione: un anno di buona 10 11 lezione te- 
§ condotta e cioè un anno in cui non } : 
4 sia pubblicata sull’Unione Sovieti- } - Sacerdoti, dal Vescovo di Casale 
é 12. Monferrato, S. E. Mons. Giuseppe 
4 ca nessuna notizia faisa, tendenzio- 4 Angrisani. 
) sa, nessun servizio di balordaggini ) . be Nella stessa città, inoltre, si è 
l fabbricate in America ecc. ecc. Se H 13 svolto il 1X Corso di Studi cristiani 
4 no, a che serve andare all'Unione promosso dalla « Pro Civitate Chri- 
stesso le stesse cose v. « 3 come- docenti, ardinale Agagia- 
l non regge — replicò il « Tempo » i nian, il Vice Presidente del Consi- 
§ — perchè se noi ed altri .ci troviamo a gtio dei Ministri, on. Piccioni, il 
| nella disgraziata condizione di par- M.o tldebrando Pizzetti, il Conte 
| lare delURSS adoperando fonti di | 
i seconda mano, questo avviene sol- ORIZZONTALI: VERTICALI: professor ario mi e cheie 


Saponaro e altre personalità. 
Durante lo svolgimento del corso, 
it Maestro Perosi ha diretto due: 


tanto perchè quel governo vieta 
accesso diretto sul posto alla stam- 
pa italiana non conformista... Non 


1. Vi stanno i capponi — 2. Chi è sern- 
za colpa scagli le prime — 3. Non l'ha 


1. Vide la sconfitta di Annibale — 2. 
Città cara alla moda — 3. Non un nolo, 


@ colpa nostra, se gli italiani che si 
in Russia sono soltanto 
quelli che hanno un certificato di 
buona condotta dei P. C. |. o di au- 


recano 


torita equivalenti ». 
TIMARRE 


I mondial 
su strada hanno provocate dolori ai 
tifosi. Magni insieme a Bartali e 
Bevilacqua è state tra i migliori. 


ma tanti — 4. Salomone:vi eresse un 
.tempio — 5. Cosi finisce Antonio — 6. 
Non è duro — 7. Ripete le tue. parole 
— 8. Andato — 9. Fu imperatore d'Oc- 
 cidente — 10. E’ necessario per imparare 
— il. In un appartamento ve n’é più 
d'uno — 12. Quelli degli uccelli stañno 
sulle piante — 13. Catalani ne fece una 
danza — 14. Nè oggi, nè domani. 


chì è disonorato — 4. Con quelle ti sbra- 
na la bestia feroce — 5. Sono spensie- 
ratì quelli della gioventù — 6. L’aroma 
che non finisce — 7. Bagnate di rugiada 
— 8. L'inglese imitatore di Dante — 9$. 
Non è il tacer — 10. Non è ristrettezza 
© povertà —-11. Tali sono le pecore — 
12. E’ la tinta del lutto — 13. Bagna 
Pavia — 14. Così comincia per quattro 
volte l'oca. 


concerti, mentre alcuni illustri arti- 
sti, come De Chirico, Oppo, Prini 
e Fazzini, hanno esposto alcune loro 
opere illustranti la figura di Gesù 
lavoratore in Nazareth. 


SANDRO CARLETTI 
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RIDIAMO 


Una tonnellata’ di semi? Riattacca, è ir solito 
pappagallo defla signora Bartlett... 


E Carnera è tornete in Italia dopo una . Gromyko è giunto a 8S. Francisco dispo- -- Vi ricordate il parreco della «Mia via»? 
İunga permanenza negli Stati Uniti. Ha sto a dare il veto al trattato di pace com: -Il bravo attore che -lo. personificava, 
dominato il campione di lotta Pinetzki il Giappòne. - . Barry Fitzgerald: ¢ giunto ora in Italia; 


i 


Now, se lei Pha- notato. ma strada è pes- 
per. dalire quassù. 


es nel V Gran Premio Automobilistico vittoria degli- argentini. -I forzati ritiri di Farina, Ascari œ Villoresi hanno 
rinviato. la definizione della supremazia nella guida tra i nostri campioni e quelli stranieri. La vittoria è stata di Fangio 
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a 
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Secondo la carta noi. siamo ora. a-soli 500me- | 


Un. ‘apparecchio militare « Camberra » do- 
tato due complessi turbo-reattori, ha 
soryolato l'Atlantico in appena quattro ore 
_e diciötto minuti e mezzo abbassando il pre- 
-cedente « record » detenuto dallo stesso ap- 
~ parecchio; Nella foto: l'asso di guerra bri- 
tannico Comandante - Roland P. Beamout 
con altri uomini dell'equipaggio studia la 


Una forma di propaganda che agita ner- 
vosamente i comunisti è costituita dal 
lancio di migliaia di palloni dalla zona oc- 
cidentale a quella orientale carichi di no- 
tizie non sottoponibili a censura. Contro 
la verità che viene dal cielo (in questo 
caso metereologico) è difficile combattere. 
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“Un elicottero che stava compiendo un volo 
pubblicitario al seguito dei dilettanti in gara 
sul circuito di Varese è precipitato al suo- | gà 
Yo. improvvisamente in seguito al distacco 


di una. pala del rotore. Tra i rottami = SI RIAPRONO. LE 
stati ritrovati carbonizzati'i corpi dei due adie: 
aviatori identificati poi per il comandante | — Óh se potessi almeno avere una buona 


Bellinvia e per il dott. Borghini_ di Roma. scarlattina, 
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